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Ai nostri lettori ed associati. 


I signori Associati Ja cui associazione 
soade col 30 corrente mese, sono pregati 
di rinnovarla con sollecitudine a ‘scanso; 
d'interrazione , © in parî tempo di ‘spe- 
diro in un coll'avviso di rinnovamento 
la fascia dell'abbuomamento scadento; | 

pregano i signori Associati. di 
Wndicati o sì esitero loinione dal 
Riattino o quella della sera. 





Domani, 4° luglio, la Gazzetta Pie- 
meonfese. accresce. notevolmente il suo 
formato, senza accrescere punto nè i 
prezzi di associazione, nè il prezzo di ven- 
dita per ogui numero: a 

setta Piemontese riuscirà 

il giornale di maggior. grandezza. che 

oggi in Italia si venda al prezzo 
CINQUE CENTESIMI. 

Per la sola Gazzetta Piemontese il 
prezzo d'associazione resta invariabile: 
Anno L. 22, sem. 42, trim. 6.50, mese 2 25. 

Per la sola Gazzetta Letteraria 
der on anno L. 4 - Perun sem. L. 2:50, 

Chi vuole la Gazzell@ Piemontese © 
la Gazzélla Lelloraria insieme, pagherà 
Anno L.24, sem. 1.43, trim. L.7, mese 2,50. 

Le Associazioni si ricevono all'Uficio 
d’amministrazione, piazza Solferino, n. 20, 
© all'Uflicio Succursale solto la Galleria 
Subalpina; piazza Casello, 

Dalla Provincia con Vaglia ‘0 Valori 
in lettera, raccomandata. 















TORINO, 50 GIUGNO 1879, 





TIAITLIA 
La battaglia sta per finire. 


L'altro ieri abbiamo ristampato l’ordino 
del'giorno votato dalla Sinistra il 28 
maggio dell'anno scorso per l'abolizione 
dal secondo palmento, 

Se allora dunque 200 cirva deputati di 
Sinistra non dubitarono punto di ehiarirai 
favorevoli al progetto test. votato. dal 
Senato, giudicando che lo /ntato della fi- 
natiza non permettesse altro, perchè! og- 
gidi la' si dovrebbe pensare diversamente? 
Dall'anno passato in qua l'Italia ha forse 
gundaguato na tatao al lot, per 10ppri 
mire non più venticinque. milioni ‘d'ene| 








lotmato; e/o vnolé:con tsnta passione, che 
O 'diupouto a provocare un'contlitto fra i 
due. rami del Parlamento, e’ magati a 
sciogliere la Camera! 

È vero altreri che a capo dello; stesso| 
Ministero è il Depretis, «he 1'8. luglio 
‘dell'anno scorso qualificò; l'aboliziona del 
'macinato « demagogia finanziaria 11 n 
Cariosissimo snomalio che non si veri- 
ficano che in Italia 





Decisamente, le cole precipitano e. il 
Ministero; vl contribuisce più di tatti, 
licinndoni rimorchiare o trascinare da quelli 
che l'opiniono pubblica lia già battezzati 
lool nome-di genti malefici. 

‘Oramai sappiamo tatti che dalla infeli- 
[cissima; aituszione d'oggi dovrà tscino o 
‘ana crisi ministeriate — cd una crisi 
parlamentare. 

Trattandosi di dover scegliere tra. due 








‘di mali il minore, meglio la prima che la 


seconda! 

Con jualo serietà di concetto politico 
si oserebbe. aprire ‘oggi una campagna 
elettorale sovra: questo tema dell'aboli- 
‘zione’ deli macinato. cho nessuno) contenta 
on appena ln finanza. presenti le risorsa 
‘necessario? 

Meglio una crisi. ministeriale, dunque , 
poichè il Ministero, attenendosi. soltanto 
‘al geniî inalefici, persisto a volerla! 

Di fronte: alla prospettiva che il Mini- 
toro steso volle: porre davanti al Pacss, 
non c'è nessuna ragione, per privare le) 
‘popolazioni di un iimmediato benefieto, e 
deputati che rappresentano gli interossi 
‘delle popolazioni in relazione con gli in- 
terossi dello Stato, non. possono a meno 
[di accettare questo beneficio per conto del 
loro rappresentati, anche ‘quando dalla 
forza delle cose fonsoro costretti a votare 
ontro il Ministero; | 








Intanto la battaglia volge al sno fine; 
[e ‘ue! crine vi sarà, possa: almeno servire 
la distriggere gli’ equivoci, amascherare 
[gli ‘arruitoni ambiziosi, è ridonare un serio 
led. onesto indirizzo ‘al reggimento della 
[cona pubblica. 

Che ne poî, all’altim'ora, si troverà 
tuodo di venire ad una conciliazione, pur 
facendo godere allo classi povere l’inme- 
‘diato benefioio del progetto. senatorialo, 
‘meglio ancora! — Ma la situazione: s'è 
fatta ‘troppo intricata; in'tanta mutabilità 
‘di convincimenti, in tautn ecoltabilità di 
‘passioni, iu una così fitta rete d'intrighi 

‘a'occnlti; conio i potrebbo!nacore 
Faglonoyolmente sperare jn una soluzione 
(pacifica? 














DALLA PROVINCIA. 





trata, ma ottanta?... 

Varo è che delle' contraddizioni se: ne 
vedono tutti i giorni. 

Per essmplo, ì corrispondenti romani 
dicono che uno del membri del Ministero 
più infervorati contro il Senato è l’ono- 
xevole Morana, segretario generalo del 
l'interno, 

Or bene, l'anno scorso l'on; Morana ta 
tino del pochi deputati che combatterono 
Ue leggo sull'abolizione del: macinato! 

E dal suo discorso, pronunziato jn 
quella circostanza, rilovasi che: egli votò 
la conservazione della fassa, appunto per 
16 incerte cond:zioni finnaziarin! 

Il che però non'ba impedito all'onore- 
vole Morana di entrare a far parte d'an 
Ministero che vuole abolire tutto Il ma: 
———_É_P_É——_e 














Appendice. della: Gassea. Piemontese. 
Ges “siii 


AMORE FEROCE 
= 

Stanotte, mentre tutti dormivano, sono) 
uselta dalla nin camera, 6 senza accoi- 
gormene mi trovai sala porta di lei 
Stetti Innga pezza origliando per ‘accer: 
tarmi ch'ella pur fosse immersa nel sonno; 
poi lentamente, comprimendo' con ‘una! 
mano i battiti del cuore, aprii la; serra- 
tira è socchiusi l'unolo. La luna proîet- 
tava un suo raggio sul bianco’ lettncslo 
della fanciulla che giaceva. in ‘una posa 
piena d'abbandono /nvolta nella candida 
‘nuvola dei cortinaggi rialzati, Le sue 
nero chiome le scendevano! scompigliate. © 
profuse sul! collo e sopra un omero ignndo| 
She sotto a quella luce d'argento assu: 
mevano una biauchezza alabastrina, Cau-| 
tamento me le appressal'e stetti a contem- 
larlà:: dovevano essere sogni di pata 
{bo quelli che lo atteggiaano lo labbra 

















Da Feletto Canavese. — Ci scrivono: 
» Alle corrispondenze ed articoli. ‘inserti in 
fuesti ‘giorni mella Gazzetta: del. Popolo, gli 
elettori’ di Feletto hanno iari (28) rispostò con 
faina di quello splsadide votazioni ‘che sono un 
Vero plebiscito. L'avwoento Demichella, che sì 
portava candidato a consigliere provinciale de 
mandamenti di Stu Benigno, Montanaro è 
olpinno, ottenne voti. quattro, sebbeno la 
sti: bardiera: fosse. l'annessione di Feletto al 
fmandemento di Rivarolo; il consigliere st 
(dento deputato; conte. Ceresa;, combattuto sotto 
retesto. d'avere osteggiato tale sunessione, vo- 

lo non sia inceppato o pregiudicato il lavoro 
della citcoserizione generale giudiziaria. ‘con 
odiosi e speciali provredimenti danno di Sai 
(Benigno, ottenne voti 104. Ogni; commento. è 
[peri fo. meno stipertito, » 














(Seguono le firme), 











È possibile che ina creatura abbia fibre 
lcosì ‘potenti da. sopportare tanto ‘strazio 
[senza morire? Qual forza mi sostenno ue: 
gli orrori di‘questa notte... Oh! lo vedo 
[ancora lo apaventoso fantasma clio mi af- 
forrava (susirrandomi. all'orecchio la ne 
fanda varola al cui peustero pur ora rab- 
brividisco. Sento tuttsvia nel vuore la mo- 
stirioea tentazione ch'egli u'Ispità, ma a 
(salvarmene ora è venuta la ice del giorno. 
‘Prima che le. tenebre ricadano, un'altra 
Yolta sulla terra, Marin partità, ed ogni 
pericolo per lei 8 per me sarà scompatso, 
[giacchè in questo ‘stesso momento vado da 
Hei e ii libero dalla promessa di seguirla, 
(Qual. pretesto. troverd?..... Non fiuporta, 
(purchè: me ne allontani è per sempre. 














Niue ore iopo. 
Gli sposi partono pe' la chiesa: lio giu: 
rato:a me stessa di rimanermene, ma uni 
forza invincibile mi traseina colà, debbo 
‘assstero alloro matrimonio : così ‘astnpo- 
[Però nino all'ultima stilla il fiele di cui 
labboverata Ja mia vita. 


























ESTERO | È rin fatto che in: pol d'gioroadi europei cor-| 


3 (ipo feto noie sal ato ito a 

= sia. che sono inesatte; nn; giornale 
DA PIETROBURGO. | Londra, per esempio; In WAitekalt Revicw, 
liti — La lettere minatori è inerava. duo settimane fa che lo Crar a Liva- 
ornati di Mogca —_ I deportufi il dia aveva dova propria, mano ‘stoppato i 
ola di Suckalin — Ze nofizie false: [ug giovani principi ‘snoi figli. degl 








‘soritti 
q ‘20 giugno 1670, nIIit cl'eti stavano leggendo ‘© che rice: 
Sto temo parola dell'alime Sla ici nuovo (verano gioranimento da non si an qual parto, 
punto di vista da ent guarda ora il Governo 2 sogginnguva che il cibo dell'Inperatoro ve: 
iO OO de a a A tale: piopeito niva eiciuato soto la sorveglianza. dm ut 
[vengono ora segualnti du Mosca tre fatti ‘ciale, nella tema che esso fusse avvelenato. 

[iti gravi ; dono, tre muovi ricatti, due dei quali | _Lu prima parte di queste informazioni è| 
[ebbero i risultati desiderati dai ricattatori, il falsa; della seconda posso dirvi che se ne parla 
azzo no. |toltd, sasoserandola’ anche nel circoli bet ine 

11 prio ritto fa fatto e; dano del att ormai di qui. 3 
|Jeliffejew. banchieri, Essi ricevettero una Cosi pure il Governo ha fntto smentire. le| 
tera minatoria. dal Comitato esecutivo colla! voci che (coraero di dissapori. iusorti fra lo) 
‘tue a intiiova loro, sotto a solita. pena dî | ear 6 lo Cearemiteli n proposto “del proget: 
‘Morte, di depositare {n certo punto designato |tAto 6 pol vanito viaggio a- Berlino in_ occ 
del dintorni della città ln somma di niente: |sione dello nozze d'oro dell'Imperatore di Ger: 
[ineno che 30,000 rabli mania, Io ve ne scrissi a quell'epora lunga- 

"Un altro negoziante s'eibe lo atesso invito mente. Da onesto reporter: debbo. ora ‘aziito 
[por:0,009. Ad na terso, il elguor Kokorew, |rieriro la ragione plausibile della smentita che | 
furono chieati soltazito 15,000 rubli; [giornali uffiosi danno!‘ quella voci, Essi ri- 
1 dus primi non dissero nulla e psgarono, ma |cordano come lo Crar non avesse potuto invi- 
dl okoreve densi coraggioiamente Il fatto |tare lo Ganrewitah ad sscompagmario a, Ber: 
lalla. polizia, Siccome anche il Kokorew come i |lino, poiché il Principe ereditario è obbligato 
atolli JeliffeJow doveva deporre la sominn in 
Retta località del diutorni, così a polizia, 
[com'è naturale, prese lo disposizioni in. propo-| 
(sito. La somma fa depositata, ma si nascosero 
‘degli agenti in osservazione, Ebbene ? — Eb- 
bene, nessuno venne a ritirare il gruxzol 
Cattivo seguo questo, perchè ammette il di 
letimp (te: 6 la polizia non seppe taldoro 
la rete coll'opportuna finezza, o nelle sue file 
Va chi ne tradiaca i pin. 

I giornali, a‘ proposito di questi fat 
lato girl di Mosca, conti 
che mni n discutere la questione : Come deve 
tatenerai il cittadino che ricove uno lettera 
minatoria? To ve ne ho giù parlato  nell'ul- 
tima mio 6 vi soriasi anzi una frass poco pra- 
fica proposta dalla stazapa per tatto soluzione 





















tid assumere È pieni poteri daranto lo nssenze 
eventuali del padre dall'Impero, Persid, 
Sonilo gli uBiciosi, non solo Je vosi di dissa- 
pori insortì a tale proponito fra, Sua Altezza a 
Sua Maestà sarebbero false, ma esso sarebbero 
'ltresi impossibili. 

Sarà benissimo cho [loi voci \im, questo. caso 
‘peciato fassero false, ima fatti! anteriori pote- 
Yawo, convien; dirlo, prestar loro, uns ‘verisi- 
milo consistenza. 





















ATTI UFFICIALI 


Ln Gazzetta uificiale del: 90 giugno eva: 
1. Legge (vum. 4935), del 98. giugno, 
(co cui il Governo; del ‘Re' è autorizzato ad 











‘del problema ; oggi poi, alla frase; us foglio [iscrivere sul, Gran Libro del Debito Pubblico) 
di Mossa aggiungo an fon senso ; Questo: Che [tauta rendita consolidata, 5. per cento, quanta 
si deve considerare come complice dei nihilisti corrisponde, ‘al saggio. dell'83. per cento, al 





[colui il quale, ricevendo una lettera minato- 
ria; non né dà avviso alla polizia, è ubbidendo 
[a tin sentimento viglinoco di patta fiuiace 
coll'aiutare. del proprio, denaro In loro. causa 
Hnfame 1! 
Fortunatamente non gli è finora ele un non 
fenso da giornale. Poveri cittadini , ci mat- 
cherobbe snche questa che il Governo adot- 
tasse tale misura 1... Presi fra due fuochi, non 
resterebbe loro altro che.,, ‘andaraeno ad'nbi- 
tare nella tima 

Si cita a tale proposito la risposta che uno| 
del fratelli selifejew avrebbo dato! n corto] 
[Sommissario, il quale lo rimproverava di uon 
aver. avuto diaucia nell'antorità. — Buon Div... 
avrebbe rirponto il Jelifejew, comp pretendeto| 
Sol al proteggere 10, so nebpue vl i sentito 


2. RR. Decreto del 26 giugno, con; cui 
$ nominata una Commissione: di nove membri 
[per ‘procedere alla liquidazione dei debiti del 
[omnia di Firenze non! garantiti. dal. Governo 
© proporre il riparto della rendita depositata | 


nella Cassa di Depositi e Prestiti per. gli 
Fetti di logge. 

OD lE gio en em Opa Pi 
uphl,) de o, con cal 
ttt ita dal defunto Luigi Pantasa a favore 
‘delle’ povere donselle ‘di Cotrone: (Catanzaro), 
là eretta in Corpo, morale, 

% Decreto Ministeriale da 18 gin. 
(gno; con cai la Commissione centrale istituita 
1 Hel mundi i danneggiati dll renti re 
Si ln da Odessa chi il 98 saggi, (9 giogno) [del Po, da altre inondazioni e dell'eruzione 
[finan colà un primo treno di arrestati, uo, (dell'Etna, è composta di 28 membri, 

quali devono essere internati a Snekallu. il ont fatte nel personale di 
90 maggio: (11 giugno) se ne [ibistoro! della gnerra, nell'Am- 
‘altro di 195 ‘dalle prigioni. cent razione delle poste e nel personale gin- 
[Saranno tutti’ imbarcati! ‘alla ‘nave trasporto È 
Visling-Norrogorod; insieme ad attri che giuu-| 
[eeruuno da altre parti. La triste carvrana 
[sarà in totale di 700 deportati. 

‘Essi colle mani legate verrauno disposti a 
bordo sui dne lati della nuve, lasciando fra le) 
luo squadre uno) spazio ,. apécie di corridoio, 
|destinuto ni guardiani. La ciurma del basti-| 
[monto conta ‘144 uomini cni ne verranno | 
|giunti altri 50 di rinforzo. Sulla. stessa nave) 
errà caricata cucho gran quantità di vesti, [Sulle 
[di vettoragiio è ‘di tnisioni per l'uso. con 
tto del condamati e delle appa be do 
|vrnuno soggiornare nell'isola di Sackalin, Li a — Le cave di Carrara —Un sa- 
[niccompaguerà un'pope ed uu medico, Tito al passato. 

Ia nave passerà per il Canale di Suez ol n 
impiegherà dai 60 ai 70 giorni di viaggio]. 
rima di giongere a deatinezione. 
























[diziario, 








R. SCUOLA DEL VALENTINO. 
‘Esercitazioni praticho di costruzzoni fatto 
dagli allievi del 8° corso della R. Scuola 
d'applicazione per gli Ingegneri! In Zo- 
rino. 
(Continimazione, vedi N. 176). 











inca lei Giovi — Genova — Il porto] 
— L'Ospeilale — Da Genova @ Spesia! 
Sprite — pivorno — L'ursenale della 











Quanta eleganza in quelle | 
SISMICA STA 


desidero cli'ella ne conosca tutta l’enor-|spinso invece a portare glì. occhi su quel 

mità, ma sappia in parì tempo ln causa[letto ove riposavano fa attitudine sonvo 

(ie mi vi apinse, L'uno! fra le braccia dell'altro i due sposi 
‘Serla ‘signora Maria teti avesso aderito |tutto fu tinito per me. Mi ritrassi cauto 

[alla mia richiesta; di lasciarmi a Messina [mente e spiai anelante fl momento. della 

presso In suocera; (ora non nii vedrei co-|vendetta. 

perta dall'onta di si abbominevole atten-| Appena s0185:11 giorno Federico s'alzà, 








'ataltingne costo, ed i0; clie per separarmene | venne nella camera dove stavo io affine 
Vincere la tentazione da cui ii sentivo[di non tuibare il sonno della sposa: jo 
salita. già sostenevo una lotta tremenda, aspettal di vellerlo intento nello scrivere, 
dedetti è mi arresi al mio destino. pian piano mi inoltrai nella camera da 
Non lo dirò le torture, che sopportal[lui lasciata, © mi'avventai su di. Maria 
lungo il viaggio nel troarmi testiione |stringendola al collo furiosamente 
dell'ebbirezza he dominava quei due for-| Suo fratello giunso in tempo da ‘hon 
tunati: ella può immaginarle; solo le spie- [1asciar compiere tale delitto! Afferrò la 
Igliatò in°che modo abbla mandato ad ef-|rivoltella; il colpo, meno pietoso di ui, 
fetto il mio disperato tentativo. volle rispariniarii: costeclè ora mi rimane 
Giungemmoieri mattinw'all'albergo dove [il peso della vità. 
ebbi una camera attigua a quella degli] Delbo alla generosità di suo fratello la 
[sposi : fa quivi che passarono le ore più [libertà in éni mi trovo e della quale ap- 
tremende della mia vita; fu quivi che sen- |protitto per imbarcarmi alla volta delle’ 
tii abbandonarmi dalla ragione, e che-le|inio contrae. Non implorerò da let il-por- 
tenebre più dense oceuparono, il mio cer-|dono, mn invoto l'oblio della mia’ colpa. 
vello. DI quanti secoli ni sia. composta *, 






































‘Pia, [rale , dl 








fato;; mia ‘lla ni ostinò ‘a volermi seco 4|per mandare alcine righe a sna madre; (in sogno — disse Mario, \ 





leggiadre gallerie; che si sovrani mgono e 
sotrono l'at sull'altra! Talo. nonve ‘armonia 
di stilo lega tra'loro quei monumenti che ti 
colpisce al primo colpo. d'occhio e ne_ resti 
‘meravigliato, Se poi ti accingi nd. cenminarli 
tino per uno, ogni porta, ogni fiuvstro, ogui 
cappello, ogbi navata, ogni altaro ti natonde 
tin tesoro d'arte; per tutto bassorill i, 
‘statne, sarcofagi, intarainture, mos 
oocorrerebbero mesi mesi. per 

mente; Che vuol? Quei nostri 
5000700. anni fa, @ernno; fatt 
(chie ora. basterebbe a rendere illustri centi 
monumenti, ‘essi lo. raggeuppavano rutto in 
[ao è trovavano poi: nella. loro i esnuribile 
fantasia di che adorare. ed arricebire ‘pari 
‘menti. gli altri 99, Oh! la piccol: chiesina 
Tdolla Spino, di bella architettura gitica, com 
quanta eleganza si presenta con iuello’ ste 
svelto guigletta, con. quella serio; di: cotonnini 
8 di nicchie che sl inseguono; qui tutto d pio- 
colo, tutto è gentile, ma il fare è xrandioso 
lo ti manifesta na valente artinta, Dia quindi 
'in'ocehinta alle bello fabbriche che fuemano il 
Lung'Atuo, corremmo ‘alla stazione, ché, trat- 
tenuti dalla bellezza di quegli. adilii, ci ora 
fuggito il'tempo più del dovere. 






































La ‘bella Livorno "ti sl presents con una 
ratide, piazza rettangolare, nel maczzo della 
iiale' songuto le ntattie di Ferdiuando IL a 

Leopoldo IL. 

Presa con alcuni compagni una carrozzella, 
ci mettinmo colla guida e col tibricciuo delle 
Maote alla mano a correre per la città, Ecco 
asta maestoso il palazzo, Lardvel. Poco 

po il grande cisternone. Un! effetto. nuovo 
provai nello stare là dentro; nel velero quella 
gran: sala coperta da d1 volte basse, gettata 
'îù (6 pilastri, cho ‘eacono da quel. pivimento 
tranquillo di nrissiua acqua, che pon impe- 
lisce di vellerno usttamenco la portò immersa 
clià sembra contintamente agitarsi ed oscillare, 
nel sentiro! quel mormorio continno & lieve: di 
tanti getti che conducono l’acqua da 20. kl, 
di distanza, o che la fanno passare dal dopu 
atoio alla gran vasca, ici sembrava di tro: 
[rarmi in una sala di una pittoresca caverna; 
‘6 quasi non csavo' alzare la voce per non tur- 
bare quel tranquillo silenzio. Uciti da questa, 

ino lo. condotte, gli apparecchi. per 
regolare-le immissioni la distribuzione delle 
‘acque che fanno di questo lavoro dell'iugeguere 
Poesianti uu bel modello di siftte costru. 
onl. 
Data una stratta alle guido e uua buona 
firistata, il nostro ronzino sî mise a trottare 
pacificamente, La :cosa audò d'incanto finchè 
Percorremmo le grandi vie, le piazza; cho a- 
Vemmo tutto il comodo di osservare i bei pi 
lazzi cho) le fiancheggiano ,_ a piccola cat 
vello Reale il palazzo comunali 

la ‘statua di Cavour, Ì quattro bellis 1 
ja quaiido usciti da porti ‘8 mare ci nc 
Geo a pessorrere La passggiata della Ar 
lenza, mio Dio! l'avremmo desiderato di avera 

Ho alii piodi. 

Erano lo tre o giù di lì, e'il solo ci dar 
deggiara coi. audi raggi che era una cosa da 
itontirne un ‘africano. Come ci sembrarono 
Isaghi quei 8 0 9 chilometri ‘Però mi fig» 
Favo...., anzitutto (di essere dopo Il tramonto 
fn una ‘ella sera d'estate, di vedere. tutto 
‘quelle palazzine, quel moguifci viali ilumi- 
‘ati; popolati i humorosi stabiliment di bagni, 
fantasticamente rischiarati i caffé, | giardini; 
tui figaravo di vedere due interminabili file 
[di eleganti corrozzà aBlare davanti n nio; pei 
fgiardini, pei vinli, dovuuqno uma ‘folla’ im- 
Pensa atcalcamsi, muoversi lentamente, urtarsi; 
eonfondersi; e in mezzo al_vociare sommesso, 
‘iuiosi confaso. mormorio di scqu, cogliere a 
Nolo ‘qzalohe nota di un pezzo a te caro lan 
ciato per l'aria da ‘un lontano (concerto. 
[deve essere una cosa deiizi 
‘era il mon incontrare anima viva («io io), il 
valere tutto. «hins), o uou sentire che il passo 
monotono del nostro. focoso destriero, 

Como sì può ‘abbacdonare Livorno” senza 
‘aver visto il molo muovo che à guisa di € co- 
losiale sorge nel suegzo dal mare a contenitera 






























































— Gli sposi dell'albergo d'Europa? 
— Erano i Pollinzzi. 
— Ah! — solamarono quegli altri. 
Attilio corvugò lievemento le sopracciglia, 
‘guardando Mario. fisso in volto. 

— Dunque quel diamma tromzendo?... 
_ (Quel terribile diamo l'ho. VIS 








di 





— Thi questa è gr 
— Non è ammessibite! 
— Ve lo accerto, — soggiunse Mario: 
— e ve ne splego anche la causa di quel 
Fsogno. Avovo visto: nella sera precedunte 
[Ernesto Roesì nell'Ofe2to: i farori di quel 
feroce marito si cacciarono nel mio cor= 
vello, dove, trovando la viva impressione: 
prodottami dalla vista di: quegli sposi no- 
‘Velli, formarono la favola spaventosa che 
ebbi I'onore’ di raccon 

— Sènsa Mario, — dies 
ma non vedo lo. scopo di 
‘scherzo, 

— Pa per dimostrarvi la mia abilità 
‘nel rendere verosimile la storia. più ns 
‘surda. 

















Atailio, — 
‘questo tuo 








sì colentiale sorriso: erano palpiti d'a-|: > + > + + 1% ‘questa motte orrenda, io non lo sapreij In quella stessa Sera al teatro della!  — Conlcché, — dissero i tre nniel, — 
alli che le sollevavano con tanta ‘calcolare, mn il mio cuore li euumerò |Scala, nel palchetto appartenente ai glo- quel grido di donna? 

violenza il seno!... Dinanzi amiffatta dol- a Napoli. 21 sottembi | sangainante, mentre tutto le turie del-|vanotti ili cui abbiamo fatto conoscenza ,| — Un sogno, 

cezza sentii annebbiarmini Il cervello e gli. Signora Contessa, l'inferno si scatenavano contro di me per |eravi Attilio coi duo altri amici di Mario} — Il colpo di rivoltella? 

‘oeelii, La luce azzurrina che illuminava la| Quand’ella riceverà questo manoscritto |attirarmi al passo fatale da cri un debole |che stavano aspettando l'arrivo di ane-| — Un sogno; 


cam va si cambiò in uno splendore rossastro, [gran tratto. di terra e di mare ci divi- [int 


il voito della dormisnte prese n aspetto 
‘spavento; 





sul mio letto per soffocare i gemiti di 
rabbia che m'irrompevano dal seno. Coi pri- 
mi chiarorì del giorno mi  ncquetal: ed 
ora ho ripreso la mia impassibilità. con- 
sueta sotto a cui riesco a celiro) Ji feb: 
brile orgasmo che mi martora. 


[derà; quest'idea soltanto può infondere il 


, ed io ebbi panta. Fuggil co-|coraggio alla, più colpevole. dolle donne, [tarmi nolla camera dovo esi dormivano, 

220, è corni a gettarmi bocconi |di confessare a lei così buona e pia i|o di syelar loro la tentazione che invano |parve, 
‘cercavo scacciare 

Suo fratello le dirà che ho tentato di/mancò il coraggio. 


[delitto di cui ai rese colpevole, 


lassassinargli. 1a sposa; ed è vero! Nè 
[punto intendo ‘attenuare la gravità del 
Wafo) fallo, ponendole sotto gli occhi 1a 
forza del delirio che mivi conù nozi 











10: di bene ancora ni tratteneva, 





‘at'ultimo ,, assistendo svogliatamiente allo 
'apettacolo: 
Alla fine del 


Quante volte fai sul punto di. presipi- i 
second'atto Mario ap-| 
Îlaxk . quantinque d'aspetto 
. MA sempre me ne|meno spigliato (elle altre volte. | 
| — Ebbene? — fecero i tre amici ap: 
‘Ad un punto ero giunta già ad aprir [pena vedatolo — quali nuove? 
l'assio è ad oltrepassare la soglia... Ancora! — Vengo apportatore di tutte le spie- 
pochi passi..... tima paroli e mi sarai 'gazioni desiderabili, per appagare la vo. 
Balvata,..... Wn'fnesorabile fatalità mi'stra legiftima curiosità; 


























— La tuo!splegazioni col torestiero? 

— Tatto un.sogno vi dico, 

— Ed ora vorresti torsa che fosso/an 
che un sogno la cena stommessa? 

— Oh questo no. Cercate i sei amici 
che mancano a compiere la diecina, © 
trovatevi domani a sera al Canetta: 


Laura Bensezio, 
ì FINE, 



























































‘alloggio di 1 canore, con 
terrazzo nequa potavic 0 centi. 
Dirigerai at portinnio. 8015 


Alioggio signorile 
‘da affittare al presenta 

dì 7 membri, vio Juvara, 18, 

{Porta Susa). 2967 

rullo fini di 

Da vendere fisino re 

gione Vilinretto, uso sinbile 

E imposto di prato irriguo (gior 
nate 7 circa), bosco e ghiaie. 

Dirigerai in Torino da G. B. 

‘Sella, via Doragrossa, 39, vo 

















DA VENDERE 


© du afilttare 
Vantisaima Fucina inat- 
tividh; con ‘noe forza d'acqua di 
60 e più cavalli, con attigao 
oso magaszizo e giardino, 
‘ftt al Castel del Bosco presso 
Peroan Argentini 
Dirigemi ivi al 
Alliaud: Pieteo 


InRomano Sanavese 
Vill ln tuursa signorilmente 
SAMSITTI” n puindiei. stent 
tali azione di Strambino, da 
affittare per la stagione estiva, 
‘Rivolgersi ivi al massajo Bcrio 
Lorenzo; ed in Torinon] geometra 
Gulazio! via Gurte d'appello 
38581 


Da venders in Chieri 
com mom el ‘pagtimento; per 
rione dl'dmicilio; Pa 
Tazrina di recente è moderna 

somposta. di. 29 
in più slloggi, con 





ropristario 
Pro 707 
















iiardibo_® 
al signor 
fico ed io 
Torino dsl signor Barbano. via 
Ceriio, 94. A. 88 
Occasione favorevole 





Da rilosttere per mi 
partenze n negszio di vini e 
liquori be uvviato con poco ri 
Hevo in uns delle migliori posi 
‘zioni di Torino. Psrisohiarimenti 
rivolgenii all'OntUeria del: Com- 
mercio, Vie Sam Maurizio, riax| 
petto al N. 19. 3888 


Chi desidera mutuare 
®. 3,4, 50 10 nia lire, in 
prima ipoteca su beni stabili; 
rivolgasi alia Casa La Scurtà, 
Torino, piazza Sovola, d. 


AVVISO 


Conatto in date 4 giugno 1879, 
i nignori Oliveri Amvelo ci 
suofiglio Severo, mercanti sarti 
a Torio, riconobbero acilta la 
Società che. sveraio fra loro 
oottaita el geunio 1967, cd 

‘negozio in Jorugrossa, 
N. 8, piano 9°, sotto le Dittt| 
Oliveri padre è figlio, sino del 
simo febbraio ‘ultimo rimase) 
ocalitsio nel cl Aglio Betero; 


A VVISO 
81 deduce ‘a ata Dole 
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- APIARL E CONNERCIO 





cd [blimento o ad opificie); prati e 



































































































































Borgo Vanchiglia, yin Guastav a, | ssprovato con i. Decroto 11/giuguo 1868 


porta N; 12; co] merzo dol nu» 








Itaio st Sil dI ti, vi De fl SSARANTITe : 
DAT ESE ANO ceglie 
Mil ore $ e i 3 tego 679 [st ade elit dl Bibo 


[sul prezzo di. L. 81,000 e condi. 
zioni di vui al relativo tiletto 18 
[giaiguo! correrte, 


‘da o speciale de. 
Dislio eseguito pronto la Cama di 
[Debito Puhblico! in Cartello di ite: 
fa dll Stato ( 010) dii valor 








gisibili.- nello 





‘studio del notaio Sizuoretti. ._ |aiva con pin di L. 55 per ogui 0b- 
er i a 
Incanto volontario | sure. 





nella Pretura. di Carmagnola 
'ài Cano civili © rasticho (delle 
quali l'una atta a. pubblico sto- 


Ogn' Obbligazione può vincere più 

premi ache lo una sola Ea'razione. 

Ogni Obblicazione — anehe dopo 
‘conti 











(campi. 3 tutto le succamire Estrazioni fo 
L'asta si aprirà alle ore 9 ant. 
ldel'24 Taglio p. v., al presso 





lo condizioni di cui nel relativo] 

bilatto © capitolato. 
I titoli sono visibili nella can-] 
velleria della: Pretura  snddatta. 
3886) 








Per. venti auni consecutivi 
‘ri sono quattro Estrazioni egni anno 





BAGNI DI MARE |Eaproesima estrazione avrà Iuogo 
in SAN REMO al f@loglio 1819 
IGRAND HOTRL DE LA VILLE |0°} orizno premio di L. 100,000. 


Le Olibligazioni si vendono jresso 
tutti i Camblo-Valuto ‘nelle. prinole 
pali città a'ltalia. 3850) 


© AVVISO 


RI. A. Pedtonra eCalli 
[allieva del fu Bernardino Scala, 
cura lo unghie incarmate, gii 
occhi di pemice ed i. darignoni 
Botto la pianta del piedi. Torino, 
Via Son Tommaso, N. di. 

NB. Si roca a domicilio del 
signori richietenti. 0610 


cidevant San Remo 
[APPARTAMENTI e CAMERE 
[molto proprie — pensione da La 7 
Ta più — avelta cucina. all'ita- 
Hans, Bagni visia al mare con 
giardino. 
‘A. 8. MAZZOLA, proprietario. 
Pr 











LA RINOMATA 
ACQUA ANTIPOLIACA 
(contro la Canizie) 


‘preparata daì fratelli Arduini 
di Roseneo' (Trentino) 





fidosare fa n 
pattied alla barba il primitivo | 
Solore naturale senza insdie 
lare n6 Ja pel, ne 
è abbentnta conosciuta; solo 
ctr ibi pro deo 5 pr 
osdiglia grand, munita 
Palaia incuaooe In'ure liagoe, 








'Ophthalmie. 


Pour notice (gratuite et 





Hi può averla del privcipali pro: || franco), et domanded'Enu, 
Fano lla SertreàM. Marius Porte, 
TARLO, Mi Ù rectenr A Alevard. 

anse, 3 e 5, sit 





STAZIONI BALNEARI 
nei più attraenti siti al piede del Monte. Bianco 
Aperte dal 20 giugno al settembre. 
COURMAYEUR PRE St-DIDIER 
TERME 


LA MARGUERITE 
‘Acqua ferraginos Bagni arsenico-ferraginosi. 


3601 








LA SAXE Direzione sanitaria - Servizio 
( solfavato-sodica. |fermucantico - Nuors Guids e- 

ACUOS ( ferruginsa. — lita da Casanova, 

Hagni solforosi. Inxlszione: | Dm uMitare duo eleganti 
LA VICTOIRE padiglioni mobigliati, Dirigersi 





‘alla farmacia Cerrati; Torino, 


e IMI 


RiSiera di Eevaate 


RAND HOTEL £- PENSION ANGLAISE] 


E. ENGhL: 
Questo stabilimento, interamanta rimesso # BUOVO, GOU su- 


Acqua bicarbonato-sodica. 














che nen'avrà più. s nesso magnifici È tnlmonte per la 
6° lugh,® ferossimo, ‘0 giardito, Mi raccomotida 205" y 
Er nero La Fois ‘sua bells posizione vicina el mare. 
Tal Salice), essemdeno la" Ven-| zz rosi 
dita intesa @ trattati i PREZZI MODERATÌ 
Torino, 28 siugno 187" Hite i Fee e 
ma AI Gen aa i pts 
n | 

















































































































OoROPA 


aperto dal |° giugno al 30 settembre 
Indirizzare le domande in Biella 


al Direttore, Dott. MAZZUCCHETTI. so 
BAGNI MARINI IN VARAZZE 


Riviera Ligure di Ponente fra Genova e Savona 








Elegante e nuovo Ibergo sulla riva del mare) 


Specialità bagni di mare unche interi, spiaggia poco pro- 
a folesimis. — Giardioi, Pionatorto ed og | 

atto comfortable. 
Tnliriszarsi a BERNARDO CAMOGLI, proprietario, 9820) 


Torino, presso l’AGENZIA:D. MONDO, via Ospedale, 5. 


r tiugere istantaneamente barba e capelli 
ACQUA, RIGARO, farcsoteno tema sro di felt ut, toa 
[occornindo alcuna operazione preventiva, e di effetto certo; L, @ 
la sestola: colla relativa istruzione. 

) re dire si capelli di qualsiasi colora un 
ACQUA. FIGARO. EST sio ast ritto cho lesione 
dopo: più 0!meuo replicate operazioni, sscondo ln tinta dei ce- 
poll, operazioni che ai possono rigatre «i serio, cl solo ia: 
tervallo' necessario nl completo asciagamento; È. 098) 

ESTBATTO VEGETALE 


NUOVO DEPURATIVO DEL SANGGE 
Proparato dal Cilmice-Farmacista di Vicenza PELLEGRINO ROSSI, 
Msn die ea, sic si qu fila rstemi 
MF INCI ili pei na eo dee ta diro 
‘Ogni bottiglia con istrazione costa L. 2 servendo per più giorni. 
| Depot pa pr zi ala ato ORI Po 




















AES'TH.M ERINEVRALGILESI 
MEDAGLIA D'ONORE 





tutta lo malattia nervose tono 





tamonto mediotet 

‘mediante Tubi oto. ancineerafgiche del‘ dolor 

Lovassone, 8 rali in Frasele:|Gronter, ‘8 imteti io Francia 
Preweo Lecazivur, (vrmacita, roe de la Monnalo, 28; Parigi. == le 

Afiaco da A- MANZONI è Cn Roma, stette Cata, ‘la. di P 

(9h cat Terme 


| —CORAMI E PELLETTERIE 
| CALZATURA GIUNTA 
|Calandri Vittorio 


TORINO, Via 8. Maurizio, 20, TORINO 9885 | 









Alle persone deboli 
Lin fatiche, occupazioni o w 'attie gravi e che soffrono attacchi! 
li nervi, si raccomandano le ,. ‘le del dottor Bichard. 
| Rimedio Lelele per tutti. color. che hunno compromessa la) 
foro sato ‘de ‘tool malati 0 per «cà avanzata” © Preso 
[della scatola com istruzione L, 1%. 

Farmacis TARIOOO, angolo 8. Carlo e via 
|Roma, Torino, sia asa 

















BANCA DI PINEROLO 


Il Vaglia 4° semestre 4879 sulle ‘Azioni della Banca] 
[dî Pinerolo, sarà pagabile a partire. dal 4°. Joglio prossimo 
fn sagione di L 3 per inleressi 6 010 per 4° semestre 
4879, p L 2 per Dividendo esercizio 1878, in totale L 5. 








In PINBROLO presso la Sede della Banca. 
è TORINO » la Bauca Industriale Subalpina. 
[8874 LA DIBEZIONE. 
















































































AVVISO D'AASTA 


Alle ore 11 aut. del B Inglio p; v. avrà luogo l'asta pubblica 
per i etti d'oeoupeziono di apazit. ed 
reo pubbliche e’ privativa del b:xcsggio in sei distiuti Ibtti, sul 
l’anoua sonima di ‘L, 600, pel 1° lotto, di Li: 1000 pel, di Li. 1500 
pel 8°, di L. #00 pel 4°, di L. 1500 pel b*0 di L., 1800 pel @", 

L'afitaminto sarà. duraturo per uni. fro conseoitivi, ‘a fne 
principio dil 1° agosto prosiimo. 

Il regolamento, tariffa, capitolato d'oneri e. disegno reletivo 
‘ono eetensibili nella Segreteria municipsle in tutti giorni, nelle 
[ore d'ufficio 

Pinerolo, 18 giugno 1670. 


Liga ee cele vi SS i bici rg benino Raiano ac MAReca di micra pani i ire 
(2 C£00, — Nolo quali el Vita tina Hilotia scor di ita 10 ti, fieri Banco Nuit "5 © 
lift ME iti Dite nina ont i Disp elegrfic 
Tolegrammi  Partibolati Commerciali. | dicono avvenuti llorigino. ANI qual mu Gol iglalo Torcaroseco CV GARbiO hE Bam ti 5 CIS A a 
Tn: Bi i o del giorno giugno (1 
PAMGI Gem) giugno. (97° 980 [pasti de IGbemiaga (ia 
FARINE Selo ua dell'Iliade rca, a i: |. Acrterono 60,8 Giga: — Ecco i bolit-| Heodia Austeven =; i (08 
‘8 mar. pel corr. (1).L: 15975 5925 A atri acri es IPrezià cel bestiame vi î 
‘» per itglio n 59.59 5950 calma eù toerzia. i e 19.50 a 80 i secondi. pena virare n 
o agosto 7 COSO Coop |“Ulvaztaieo tatrottaa 00 cul. | "IMM calle ico 9 i n 
nn NOTILUI, = th pe pilima cin è 
solita crimi » 00% n È! TORNO, Si gine coat sep Hi 
vaio. 88 10718 (0) » 4875 PAU Topo alal di 
sca 5 56— B5—| Funi lovese ‘uilehe. operazione; sell'ot- [3% sperano la ue nuovo alto; per conico € to Alessia 
ea BE BE iO pl CN RIGENOO De oi Pepe Bison © 
| î : AA Malta co È SA hat 
» raffianto IRA si 188— tn Dego Igeslo ci iron nectota, glo fi tino de prat Rende i eee pe Ma Bia 
LIVEI 28 giugno (aora). |M piotbo unziovale marta Pertusola, i Li 32 BoRSI ni GENOVA. [restio russo (i iL Canelli 
GOTONI — Vendite geverali ala Prot Rene gatti o a 3 eadita itatina 89 85 co ‘m | rund orientale rim |> 30 caste Ar 20 304 
‘4000 ; di cni per Îa speonlazione | COTONE: — Mercato Multe ta quasto \con-. 1 ni Ate Banca Nazionale (00, ©» 2S4 = fi mi | Argrolo per callogramina 27 Caalolmuoro d'Asti GG 60. 58 43 43 30 
1000 e per lî ceusumazione’ 8000, | ome le opirazioni. Afari diteili, anta nel sig A. Credi Mobilus Wlao | Compito gie sia Cavdue 3450, 590/07 4643 1425 
tà calmo, 10 OLIVA, — Li elimina ch at per LE Al. Pete Meridionali ©: AGG tom 'cogi ialana > il elena, 
| Commpratori risernti. MII pi ee dai SEI E | ngi ae; 1 chimte IGd ni 162 ato 
È ‘Importazione della giornata 7000, l'‘4eute: poche: operazioni spectaimento' nelle MEA Lotdea vita ©, 97 %9 — denaro ‘27 73 pljuos: i! ‘Più mir, 30 gialli 1 60/0 
| disponazione dele gior POD I n 1 EDI fg |Vai sotto. Fano deli: i Me Lea 
È Fierentaa nt ego due ico {a meda di iano ci A a ato ‘Aftgento. SEE 
| a chi affari. | prezzi detta sottimana soorsa. ms BORSA DI MILANO, 3 
; coro I A eugno (em): | TE ei e i ein Reati fp suo de 
Aforeato calmo. Siena di print acc va ace te MARE i, ai | Pio isole ii Lenci cita "gaia 1 0 2 9 
ì CAFFÈ — Venduti sas, 10490, iregoni 'ollo disponibile & speclalbeote sconta prr le molte contrattazioni cin i le | Azioni Batca Nasimalo e "> Cambio sù — 85 aldo, do 
Ò Mereto fermo, TESO carl li gl ee fn SUP ico pitti ho | Sol fa Deli 7 Sie sa 
; MARSIGLIA, 28 giogno (ri: ln pt ERA um OUT i tai Pualte| © Cime mmeni mic 0 pil di e a 
PRUMENTI — Juportazi ett. ‘411 4/1: 165; mura, 21, 155, gum: è NITRO seat Senpai Uni tivinsge creto Mirionzi Ga A0/80 20:25 15 
È — Vendite. » 5000/1. Le tia to jo, SÌ è dato princip:o la'al-| n Regia Tabacchi” ws 7 6760 5060 di 87 
Mercato) calmo. Melarioo cun iocalià al laglio del fano (i quale | © Str. Meridionali i 0a n 
OR MT apre ie gle e e MILE ate ole cen Potete: HE [nani tto ina 
ei ii Bi dì 0 0 pl ciottolo || © Sme DER Lol na 
PETROLI, — Lo domande fata all'origine |‘ formootoui avrebbero bioyguo d'utà blog: | x Regia tabaceht im- Satuzio! 3560 dol 2100; 
i A nt n ll pi Mc e | 3 fg È Sirigiano = toto n 
Ra Tuba NP ti e con it SETA x Solito | “06 9068 — 
umane I nette LIA TM i lo DI Ge En Ea s 
DEE E gi SII vt i Gc id ep | tif for A ma Simula © GISt ram Ddl 
elitugetero nio, echi Bio a DIAL di 000. ca da È: 20708 (ve Barelli 198 Great ferrari o, fitaro viti meno 1 100 do Feporielo 1 gii da 1/00 A GI, 
orali 500 pae, Gualimala, ga 1 MOI IRA 000 a Lo 20) Lato per consegna mogli 16. per gore e'abre Londra a ire mia, 62. 1_(EE GS ODI Nesta Vuoto man: ‘Tortone (10141 59 2040, 80 
Figco dal. carico glio adtimamenite ao: Mimi‘ seg auno corrente: si vendettaro 14 Polesine (ucoitaa Lecco 2 IBAN Azioni Fre, Momame i Vercelli 40/0) 304 335 20 
put dalai a e HI tal 90 Mila TLC Goguoli prozi di ciuara: I cio li e dee 7 "Hi vo ibi] Lombardi > 267 Voghera to co oso es 
sulenpe sem-|  Barili L. 25, came L, 22 50 schiavo. lutto' portò Fofrara' per peonia coasegna , zioni Hegla Tabucoht: © ino Ò 
fn conseguenza’ 255 56 sdazlato, peoto < ide baril \NAPA. — È positivo essere il raccolto di | stobitiara OA asia Catobio sulifi a i) T0240 
DOES o Ca chia I 6 DO ii MON [lo ic) MR RO Conai © sl 
di n “i Anno XXX I00X Anno . s . 
Da affitare ci sresente | Incanto. volontario |. PRESTITO A PADHI Città di Pinerolo 
Ges ell, Città. di DARI dello Puli \ 
iu Oa ia questa città, [della Città di BARI delle Puglie id È, AP/e, 











9842 


Società R. Rubattino e C. 


COMPAGNIA DI NAVIGAZIONE A VAPORE IN GENOVA 











Sì notifica a signori portatori delle Obbligazioni della Società 
‘mddettà,, creato con. atto del 97 marzo 1878, che la sotto, indi 
cato Cesse sco incaricate di esegnire, a partire dal 50 giugno 
sorrento il pagumento, della, Celdla N. E per il trimestra sea 
[dente il 80 di ‘questo stesso mese, Jn L. 15 in oro per lo Obi: 
‘gazionî create in oro, ‘ed in L: 16 in moneta legale italians per 
‘quelle creste indetta moneta. 


@ FIRENZE la Società Generale di Credito, Mobiliare Italiano, 


» GENOVA: ta. E id 
a TORINO ta id i 
n ROMA Î id: 


mi 
n MILANO la Banca di Credito Italiano, 
» GINEVRA li signori Bona e C. 
amento a Ginevra delle L 15 in monota legale 


NB I 
Italiana ber lo Obbligazioni create in'detta moneta, sarà fatto 





al cambio che verrà giorasimente indicato progso i stessi signori 
Bonna e Comp, 
Genova, 98 giugno 1879, 8879: 





Incanto volontario 
Nel giùrno/1° luglio 1879, nello studiò del: notsio, Vaccarino, 
[in To) ia della Basilica, N. 1, ni esporrà in vendita all'asta 
pabblica uno cau e motore nella Ceronda, della forza di 14 ca- 
valli, situata in Totiuo, corso San Massimo, N./81, sul prezzo di 
ito É0,000, Vada l'atviso d'aste; Go 


INCANTO 


‘delle merci, miacchino, ntensili ed altri effetti: caduti nel: alli. 
fueato di Fraucesco Stammes 0 fratelli, già calderni meccanici in 
‘Toribo.i vin Nizza, N. 114, nei giorni ‘9 prossimo luglio e succes 
tv, alle ore solite, in detti locali; al miglior offreute per contanti, 
(3806 Not. ©. Gagna, est. gior. 


‘Avviso per. reincanto di locazione stabili 


a Cavaltermaggiore 
PROPRI DELL'ORDINE MAURIZIANO 




















Allo ore 10 mattina_del lunedì, 14 promimo luglio, avrà Itogo 
În dotta città, col ministero del È, Notaio L. U. Roberi, nel suo 
Itudio, in vin' delle Scuole, piano 1°, porte N. 1, il reincanto, fu 
eguitò ad allerta del vigesimo, della locazione dei duo poderi, 
detti Spersa soprana, ora all'annto fitto di L. 7876, per ettiri 
[89,05,76, pari & giornate 189,65, © Spessa. sottanc; ora all'umuo 
fitto di L, 18,440, per ettari 0.67,80, pari @ gibrnate 250,89; 

e anni 19, dall'11 novembre 1880, sotto le condisioni apparenti 

capitolato visibile dal Notaio prcadeute, alla Segreteria del 
[Graa Magistero a Torino e presso all'Esonomo ‘signor. Goti in 
[Centalto. ‘8688 


OROLOGIERIA DI PRECISIONE 
Cronometri, Regolatori 


Remontovrs assortiti. 


@, FULCHERIS, orologiere del R. Osservatorio Astronomico, 
tia Po, N. 50, Torino. 1076 


Nuovo Regolatore Automatico per” Motori. Idraalii 


sistema ENRICO MASSON. 

Questo Regolatore sorpassa tatti i precedenti. per semplicità e 
solitità. 

Fanzions nel Emnflelo GUABELLI e CARDOLLE 
ln Balangero (Lav Torinse), dove i prendono comnle. 
gini. A 
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La Direzione è in Pinzza Solferi 


Mov. si restituiscono i inescriltiricoati 


GAZZETTA PIEMON 


ino, N. 20 


81 pubbli: 
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ica tutti i giorni, anche i fcstivi 
‘supelazioni, inserzioni, ee. V. 4° pagina 
































Ai nostri lettori ed associati. 

I signori Associati la cui associazione 
‘s0ade col 30 corrente mese, sono pregati 
di rinnovarla con sollecitudine ‘a scanso 
d’interrazione, 8 in pari tempo di spe- 
dire in un coll’avviso di rinnovamento 
la fascia dell'abbuonamento scadente. — | 

Si pregano i si ‘Associati. di 
indicare se st desidera l'edizione del 
4 fattino o quella della sera. 

Domani, 4° luglio, la Gazzetta Pie- 
montese accresce notevolmente il suo 
formato, senza accrescere punto nè i 
prezzi di associazione, nè il prezzo di ven- 
dita per ogai numero: 

Così la Gazselta Piemontese riuscirà 
il giornale di maggio grandezza ‘che 
oggi in Italia si venda al prezzo di 

CINQUE CENTESIMI: 

Per la sola Gazzetta Piemontese il 
prezzo d'associazione resta invariabile: 
Anno L. 23; sem. 42, trim. 6:50, mese 2:23. 

Per la sola Gazzetta Letteraria 
der un ando L. 4 - Perun sem. L. 2 50. 

Chi vuole la Gazzetta Piemontese 8 
la Gazzetta Letteraria insieme, pagherà 
Anno L. 24, sem. L.43, trim. L.7, mese 2,50. 


Le Associazioni si ricevono all'Uficio 
} razione, piazza Solferino, n; 20, 
io Succursale: sotto. ta Galleria 
Subalpina, piazza Castello. 

Dalla Provincia con Vaglia 0 Valori 
in lettera raccomandata. 

















TORINO, 30 GIUGNO 1879, 


ITAILEIA 


ant 


La battaglia sta per finire. 


L'altro ierl abbiamo ristampato l'ordine 
del giorno. votato dalla Sinistra: il 28 
maggio dell'anno’ scorso per l'abolizione 
del secondo palmento. 

So allora dunque 900 circa deputati di 
Sinistra non dubitarono punto di obiartrai 
favorevoli ‘al progetto teatà' votato, dal 
Senato, iudicnndo che lo stato della fi- 
nanza non permettosse altro, perchè og 
gidi Ja si dovrebbe pensare: diversamente? 
Dall'anno passato in qua l'Italia ha forse 
guadaguiato, nn terno nl lotto, per:soppri- 
merò non più venticinque milioni. d'en- 
trata, ma ottanta 

Vero è che. delle contraddizioni se ne 
vedono viti 1 giorni. 

Per esempio, i corrispondenti romani 
dicono che uno del membri dell Ministero 
più infervorati contro il Senato è l'ono- 
tevole Morana, segretario generale. del- 














lotnato) e Jo. vuole con tunta passione, che 
È disposto a provocare tn conflitto fra i 
‘due rami del Parlamento, 6 magari a 
sciogliere lu Camera ! 
È vero altresi (cho a capo dello. stesso 
Ministero è il Depretis, che 1'8 luglio 
‘dell’anno scorso qualificò, l'aboliziona del 
inaotanto « demagogia: finanziaria?! = 
Cùriosisaimo:anomalis che non si veri: 
ficano che in Italla 











Decisamente le gose precipitano (e il 
Ministero vi contribnisoe. più di tati, la: 
[sciandosi rimorchiare o trascinare da quelli 
lola l'opinione pubblica ‘ka già battezzati 
(col nomadi genti malefici, 

‘Oramai sappiamo tatti che dalla infeli-| 
'iniima aitonizione d'oggi dovrà uscirne 0 
‘oa crisì ‘ministeriale — cd una crisi 
Parlamentare: 

Trattandosi di dover scegliere tra due 
‘mali il minore, meglio ‘la prima. che la 
(seconda! 

Con'quale ‘serietà. di concetto politico) 
si osorebbe aprire oggi nun campagna 
elettorale ‘novra‘qnesto tema dell'aboli- 
ione del macinato che nessuno contesta 
fon appena ln finanza presenti le risorse 
'necessarte ? 

Meglio nna crial ministeriale, danqne , 
poichè Il Ministero, attenendosi soltanto 
(al genit malefici, peralste a volerla! 

DI fronte alla’ prospettiva (che il Mini- 
stero stesso volle porre davanti ‘al. Paese, 
[non © una, ragione. per privare le 
popolazioni! di un immediato beneficio, è! 
{ deputati ‘che rappresentano gli interessi 
'delto' popolazioni in relazione: con gli in- 
‘tereasi dello Stato, non possono a meno 
‘di accettare questo beneficio par conto dei 
oro rappresentati, anche quando dalla 
forza delle cose fossero costretti. a votare 
(ontro {1 Ministero, | 




















Intanto la battaglia volge al suo fine; 
le n: crise vi sarà, possa. nlmeno servite 
la dintrggere gli equivoci, smascherato 
gli avroffoni ambiziosi, c-ridonare un serio 
led onesto indirizzo al reggimento della 
[cosa pubblica. 

Che se poi, all'altim'ora, si troverà 
'modò: di venire ad una conciliazione, pur 








‘diato beneficio del progetto senatoriale, 
[meglio ancora! — Ma la situazione s'è 





(EDIZIONE DEL MATTINO 
I 


facendo (godere alle classi povere l'imme- 


ESTERO 


È un fatto che su per i giornali europei cor- 
{reno certo notizie sullo stato interno. della 
| Russia che sono inesatte; un giornale di 
oniro, per esemplo, la Whitehall. Revo, 
narrava due settimane ja cho lo Cear a Liv 
î tati lla asova di ova propria, mano Sirappato. i 
sola i Suckalin — Le nofisi fac [due giovani. principi suol eli, degli meriti 
i BAnNATO(« DI Ciatd) {= 20 giugno 1679, ibilisti chiesti stavano leggendo. e chè rice: 
AO MO parta nali nia /el moro ‘eva, gioranimento dî nos i.sa qual parte, 
punto di visca dd ott guarda ora il Governo !© soggiangeva (cho {l cibo dell'Imperatore ve 
ia ‘quistiono del ‘nibiliamo/ A tale. proposito miva cicitisto sotto (la sorvegliata d'un uff: 
enon ora segnalati da Mosca tre fatti aa-|cIAl®, nella. tema che. esso fosse, avvelenato. 
‘gal gravi ; ono, tre nuovi ricntti, due de parte di questo, informazioni è 
[ebbero i risultati desidorati dat ricattatori, ieconda posso dirvi che se ne parla 
SRETEAAIOLI ‘anche net circoli ben 
di qui, 

Così pure il Governo ha fatto smentire lel 
‘voci che corsero di dissapori insorti fra lo 
Caar è lo Crarewiteh n proposito del proget- 
tato e poi svanito viaggio & Berlino in occé 
ne: delle nozze d'oro dell'Imperatore di Ger- 
‘mania. To ve na sorissi ‘a quell'eposa Inuga- 
‘mente. Da onesto. reporter. bo ora 10] 
Fiferir la ragione plausibile della aoentita chs 
‘giornali ufficiosi danno a quelle voel, Essi ri- 
(cordano come lo Czar non avesse potuto in 
tare lo Canrewitoh nd accompagnarlo ‘a Ber- 
lino, poiché il Priucipe ereditario è obbligato | 
ad assumere i pieni poteri durante le assenze 
‘orentuali del pudre, dall'Impero, Perciò, 
‘condo gli ufficiosi, non ‘solo le voci di. dissi 
pori insorti ‘a tal proposito fra Sua Alterzn e 
un Maestà sarebbero fase, ma esse anreblero 
‘altresi impossibili. 

Sarà benissinio che [lè voci in questo caso 
‘speciale fossero’ false, ima fatti anteriori pote 
Fano, convien diro, prestar loro una. verisi 
Mila consistenza 





DA PIETROBURGO. 




















rima 
Hel 














7 primo ricatto fa fatto a; danto dei ratell 
elifffew:| banchieri: Eaai ricevettero nia let- 
tera ‘minatoria dal’ Comitato esecutivo colla 
uao sì fatima lor) sotto 1a soit, pena di 
morte, di. depositare fn certo punto designato | 
‘dei dintorni ella città În ‘somma: di: niente; 
‘temo; cha 40,000 rabli, 

Un altro negozianta s'ebbe lo atosso; invito 
per 20,000. Ad un terzo; il signor Kokorew, 
furono chiesti soltanto 16,000 rubll. 

I due. primi non dissero nulla e'psgarono; ma 
Mi okorei dennasiò cornagiosamente {I atto 
lla polinia. Siczome anche il Kokorew coma i 
fratelli Velifejow doveva deporre la somma in 
Gerta Jocalità, dei. dintorai ; così la polizia; 
(com'è naturale, prese? le disposizioni in. propo: 
sito. La somma fa depositata, ma ai: nascosaro 
degli agenti jn osergazione, Ebbene? — Eb- 
bene, nessuno venne ‘a ritirare il. grazzolo | 
[Cattlvo segno questo, perchè ammette il: di- 
lemma cho : o la. polizia. nom seppe tendero 

téte coll'opportana; finezza, 0 nelle se file 
[VIè chi no tradisoe-i piani. 

I giornali, ‘a proposito di querti fatti, espe- 
cialmente i gioraali di Mossa, continuano più 
cliò mai a disontero la questione: Cime devé 
‘contenersi il cittadino che riceve ima lettera 
inatoria ? Io ve no ho già parlato nell'al- 
tima mia © vi serissi anzi iuna frase poco pra- 
tica proposta dalla stampa per tutta soluzione 
del problama oggi poi, alla frase, nu foglio 
(di Bfosca aggiunge un non senso ; questo: (lie 
(si dova considerare come complico dei nibilisti 
(olul ‘il quale; ricevendo una lettera | minato: 
ria, ion ne di avviso alla polizia, e ubbidendo 
‘8. tin sentimento vigl'aoco di' paura. fluisce 
Goll'aintare.del' proprio denaro la loro causa 
fifa 11 

Fortunatamente noî gli è fnora' cle/un non 
senso; di giornale. Poveri cittadini, ci man- 
cherebibe inche questa che il Governo adot- 
tasse tale misura... Presi fra due fuochi, non 
festerabbe loro altro che... (andarsono ad'abi- 
tare ‘mella Yuma ! 

Si elta a tale proposito la risposta che uno 
dei fratelli velifiiew: avrebbe. dato. a certo 












































ATTI UFFICIALI 


La Gazzetta ufficiale dol 25 giugno reca: 





1. Legge (ium. 4935) , del 96 giugno, 
bot cui il: Governo; del Re' è autorizzato ad! 
Hncrlvera ‘sul Gran Libro del Debito Pubblico] 
tanta, rendita consolidata 5 per cento; quanta] 
(corzieponie, al saggio: dell'8S. per cento, all 
capitale di 49 milioni. 

Di questa rendite ‘sarà nliemata la parto! 
[necessaria all pagamento del debiti; del conte) 
ti Firenze garantiti dal Govomo. 

2. RR. Decreto del 98 giugno, con cui 
è nominata una Commissione: di nove membri 
[per procedero alla liquidazione dei debiti del! 
(comune. di Firenze non; garantiti dal. Governo] 
proporre il. riparto dell rendita depositata 
eli Cusna di Depositi © Prestiti por. gli 
fatti di leggo: 

8. R. Decreto (num. MMCOXYV, parte| 























fatta troppo intricata; in tanta mutabilità 
[dî convincimenti, in tanta ecoltabilità di 
‘passioni; in'‘una così fitta rete d'intrighi 
alan 0’ occulti; come si, potrebbe: ancora 
[Fagionevolmente sperare fn una soluzione 
bncifion? 


(commissario, il quale lo rimproverava di on 
liver avuto fiducia nll'antorità, — Buon Dio! 
vrebli risposto il eliffejow, come 








sicuri! 








inse colà un primo freo di arrestati, Ss, 
DALLA PROVINCIA. . |Equali devono essere internati a Sackailu. 1i 
la Feletto Canavese. — Ci serivond: 50 maggio (11 gingno) se no. aspettava uu 
i Allo corrispondenze ed articoli. inserti in [altro di 190 dalle. prigioni centrali di Kiow 
‘questi giorni: nella Gazzetta del Popolo, gli [Saranno tutti imbarcati. salle. inve trasporto 





retendea 
Wo di proteggere: 0}, se neppur voi ri sentite) 


81 fin da Odeasa ché il 29 miagui. <0 giogo) 


lsmppi.), del'18 maggio, con cui. l'Opera ‘Pi 
Ra a aria) Panta a oe 
[dello povero donzelle di. Cotrono (Catanzaro), 
è eretta in. Corpo morale. 


[bei ‘amsidi ni danneggiati delle recenti rutte 
[del Po, da altre inondazioni e dall'erazione 
dell'Etna, é composta di 98: membri. 

5. Disposizioni fatte nel personale, di- 
pontieate dal Ministero della. guerra, mell'At-| 
Fainetrazione delle poste e nel parsinao gin- 

rio. 

















4. Decreto Ministeriale del 18 gin. 
[gno; con cui ia Commissione centrale! istituita 


elettori di Feletto hanno ferì (88) risposta con 
lina di. quelle 

'tero plebiscito. L'avvocato Demichells, bs si 
portava candidato & consigliere provinciale 
fhasidamienti di San Benigno, Montanaro e 














l'interno, 
‘Or bene, l'anno scorso l'on. Morana fa 


rino del pochi deputati che combutterono [mandamento di Rivarolo; ‘il consigliere sca-|mento conte ‘144 nomini eni ue verranno ag 


la leggo sull’atolizione del macinato! 

I dal suo discorso, pronanziato Îa 
quella circostanza, rilevasi clie- egli. votò 
la conservazione della, assa, appunto per 
le incerte condizioni finanziarie! 

7 che però non ha impedito all’onore- 
vole Morana di entrare a far parto d’no 
Ministero che vuole ‘abolire tutto Îl ima 
————- 


Appendice della Gazzetta Piemontese. 


Tr] 
AMORE FEROCE 
arr 
‘Stanotte, mentio tutti dormivano, sono 
uscita dalla min camera, e senza accor. 
‘germene mi trovai sulla porta di lei 
Stetti lunga pozza origliando per. accer- 
tarmi ch'ella pur fosse immersa nel sonno, 
poi lentamente, comprimendo con una 
mano i battiti del cuore, april Ia serra- 
tilrae socchiusi l’nsòio, La luna proiete 
tava nn suo raggio sal bianco. lettnecio] 
della fanciulla che giaceva in nna posa 
piena. d’abbandono involta nella candida 
nuvola dei cortinsggi rialzati. Le sue 
nere chiome le scendevano; scompigliate. © 
profuso sul collo. € sopra un omero ignudo 
cho'sotto a quella Ince d'argento! ssu-| 
mevano una biauchezza alabastrina. Can- 
tamente me le approssai © sietti a. contem- 
platla: dovevano. essere. sogni di para: 
diso quelli che le atteggiavano le labbra 
a 
more! qualli che le sollevavano con tanta | 
Violenza il seno!... Dinanzi a-siffatta dol- 
cesza sentii annebbiarmini il cervello e gli 
occhi. La luce azzurrina che illuminava Ja 
ta si cambiò ia tino splendore rossastro, 
il voito della. dormiente prese na aspetto 
spaventoso, ed 10 ebbi piva. Fagell © 
me una pazz3, e corsi a gettarmi bocconi 
sul mio letto per soffocare i gomiti di 
rabbla che m’Irrompevano dal seno. Coi pri: 
ui chtarori del giorno. mi. segsetat cd 
‘ora ho ripreso la mia impassibilità con- 























celestiale sorriso: erano palpiti d'a-|- 


Volpiano, ottenne voti quattro 
sua: ba 


sbbene la 
era foste l'annessione di 


letto al 








[dente deputato conte Ceresa; combattuto sotto 
retesto, d'avere osteggiato tale annessione, vo- 
[endo nou sis inceppato o pregiudicato il lavora 

circosarizione generale giudiziaria. con! 
odiosi speciali provvedimenti a danno; di San 
Benigno, ottentie voti 104: Ogni commento. è 
[per To eno mipertito. n 








(Seguono le firme); 








Albina, YI sette... matto 
ossibile che una creatura ‘abbia fibre 
così ‘potenti da. sopportare. tanto strazio 
lssura morire? Qual iorza ini sostenne ue 
gli orrori di queatà notte?.., Oh! lo'vedo 
‘ancora lo spaventoso fantatma che mi af- 
ferrava susmirandomi all'orecchio la ne 
fanda parola al cul pensiero pur oa rat- 
brividinco, Sonto tuttavia meì cuore 1a mo- 
ltruosa tentazione ch'egli in'iapitò, ma a 
[salvarmone ora è venuta la luce del giorno, 
Prima che le tenebre ricadano un'altra 
volta sulla terra, Maria partirà, ed ogni 
pericolo: per.lei e per me sarà scomparso, 
[giacchè in questo stesso moniento! vado da 
Hei 6 mi libero dalla promessa di seguirla. 
(Qual, pretesto, troverd?..... Non importa, 
[puichè' me ne allontani e per sempre. 
Die ore dip. 
Gli sposi partono per: la chiesa: lo. giu- 
}'ato a me stessa di rimanermene, ma una 
forza invincibile mi traselna colà, debbo 
[aasistare al loro matrimonio: così assapo- 
Ferò sino all’altima stilla il fel di onî è 
[abbeverata la mia vita. 














#* apo ai 


Signora Contessa, 








iderà; quest'idea soltanto può infondere il 
‘coraggio alla' più colpevole delle; donne, 


lendido votazioni che sono. un|ger 


"Moling: Nowogor; insiemi nd atei. cho giun-| 
sno da altro parti. La triste carovana 
[strà in totale di 700 deportati. 

Eesi colle mani legato verrano disposti a 
[botdo sui. das lati della nave, lasciando fra te 
[duo aquadre uno spazio , ‘specie di corridoio, 
(destinato ni guardiani. Tn ‘cinnns del basti 





R. SCUOLA DEL VALENTINO. 
(Esereltazioni pratiche Hi costruazoni fatto! 
dagli allievi (tel 3° corso della R. Scuola] 
d'applicazione: per; gli Ingegneri Tin) Zo: 
rino. S 
(Continuazione, vedi N, 176), 














giunti altri 50 di rinforzo, Sulla stessa nave! 2, 
Fer caricata ancho gru quantità di vesti [Sulle lince dei Gioc 
(di vettovaglie e di munizioni per lano, e con: 
fimo: dei condannati e’ delle truppe iche to: 
Peratino soggiornato nell'isola di Sackatin, Li 
'iccompagnerà. un pope 61 uu medico; 

La mave passerà per il Canale di Suez 
impiegherà dai (60 ai 70 giorni di: vinggio! 
rima di giungere a destinazione. 





— Genova — Il porto 
— L'Ospedale — Da Genova @ Spezia 
— Pisa — Livorno — L'arsenale (lella 
Spezia — Le cavo di Carrara —Un sa- 
dito. al passato. 





Quanta ricchezza, qlent'arte trovi ‘ravcolte 
în Qma sola piazza Quanta eleganza in quelle 
pesci eee 


destdoro cli'ella ne conosca tatta l'enor-|spiase invece a portare gli occhi su quel 
Mnità, ma sappia in pari tempo ln causa [letto ove ripusavano in attitudine ‘soave 
clio mi vi spinse, l'umo fra le braccia dell'altro i die mins... 
‘Se la siglora Maria Jeri uvesse adevito [tutto fu finito per me: Mi-ritrassi cauta: 
lalla ilfa richiesta) di Jaseiarmi a. Messina |mento è spiai anelante il momento, della 
Ipiesso ‘ln ‘suocera, ora non mi vedrei co-|vendotta, 
eria dall'onta' di sì abominevole atten-| Appena so:se il giorno Federico s'alzd| 
Tato; ma'ella si ostinò a volermi seco; a|per mandare alcune righe a sua madre; | 
'afialimate costo, ed 0; clie per separarmeno | venne nella camera dove stavo io affine 
‘e vincere la tentazione da cui mi sentivo|di non turbare il sozuo della sposa; /o 
'astalita già sostenevo nna lotta tremenda, [aspattui di vetorlo intento nello scrivere, 
tedetti e mi arresi al mio destino; pian piano wi inoltrai nella, camera da 
Non le dirò le torture che sopportai|lui lasciata, e mi avventai su di Maria! 
lungo il viaggio nel trovarmi testiuone [stringendola al collo furiosamente l...... 
dell'ebbrezza che dominava quel due for-| Suo fratello. giunso in: tempo da non 
tunati: ella può Jmmaginarle: solo le spie-|lasciar compiere tale delitto! Afferrd la 
[ghiorò in°che modo abbia mandato nd ef-|rivoltella; il colpo, mano pietoso di ui, 
fetto il mio disperato tentativo. volle risparmianni: costechè ora mi rimane 
Giungemmo eri mattina all'albergo dove |il peso della vita, 
[ebbi ine camera attigua a quella degli 
laposi : fu quivi che passarono lo ore. più |]ibertà in cui mi!trovo e della quale'ap- 
tremende della mia. vita; fa quivi clie sen-|profitto per imbarcarmi alla volta delle! 
tii abbandonarmi dalla ragione, e che le|mie contrade. Non Implorerà da lel il per- 
tenebre più dense ocenparono il mio cer- (dono, nix iuvoco l'oblio della mia colpa, 
vello. Di quanti secoli si sia composta va i 
'ouesta motto orrenda, io non, lo saprei| Ta quella, atessa Seta al teatro della 
(calcolare, ma il mio cuore li eunmerò |Scala, nel palcletto appartenente ai gio: 


























fanguinanto, mentre tutte; Ie furie del-[vanotti di cui abbinmo fatto conoscenza 
l'inferno. si scatepavano contro di me per [eravi Attilio coi duo altri amici di Mario 


Quand’ella riceverà questo manosoritto |attirarmi al passo fatale da cui un debole [che stavano aspettando l'arrivo di que-| 
[gran tratto di terra e di mare ci divi-|istinto di bene ancora mi trattenova. 


lat'altimo a 
Quante volte fui sul punto di. precipi- spettacolo, 
tarmi nella camera dove essi dormivano, | ‘Alla fino del sesond'atto Mario ap.! 





tendo avogliatamente allo! 


si 
Delbo alla generosità i sno fratello la 


Idi confessare a lei così buona e pia ille di avelar loro la tentazione che invano 
delitto: di ‘cui ai reso colpevole, lîeroavo ‘scacciare 1... ma'sampre mio ne! 

Sto fratello le dirà che. ho tentato di [mancò il coraggio. | 
'arsamsinargli. la sposa; ed è vero! Né|  4d un punto ero giunta giù ad aprir| 
(pinto: intendo  attennate la gravità del |i'iscio.e ad oltrepnssare la soglia... Ancora | 





stieta sotto cul riesco a celare il: feb. 
helle orgasmo che mi martor 








paio. falle, ponendole setto. gli occhi-Ja pochi passi. ina parola... e ‘mi ‘sarei! 
forza del ‘delirio che mi vi condasse, anzi salvata n'inesorabile fatalità mi 





— f 
leggiadre (gallerie) che ai sovrani; mgono ‘8 
corrono l'una sull'altra! ’alo ‘soave armonia 
‘di stile Jega tra oro quei monumenti: che ti 
colpisce al primo colpo d'occhio è ne resti 
‘meravigliato; Se poi ti actingi ad. ‘snmminarli 
"o pef uno, ogni” porta, ognl ‘Aucotro, ogui 
‘cappella, ogni navata, ogni altere ti nrisconde, 
‘iù tesoro d'arte; per tutto bassorilie ri, quadri, 
‘statue, sarcofagi, intarsiature, moenisi, che ti 
ocorrerebbero mesi @ mesi: per fetuiiarli dee 

mente, Che vuol? Quai nostri bnoni nonni 
‘00/0 700 anni fa, erano, fatti visi; quello 
(che ora basterebbe a renlera  illiatri sento 
Pmonamnti, es o raggmupparane rutto 
Mito/e trovavano (poi. nella. loro inessuribile 
fndtasin di che adorare ed. arricélire pari 
menti gli altri 99, Ob!ila piccoli chiesina 
(della Spina, di bella architettura, gotica, com 
‘quanta. eleganza si: presenta, con «nelle suo 
valto gugliette, com quella sero di colonnine 
| di ‘nicchie che si inseguono; qui ritto è pic- 
(solo, tutto, é gentile, ma il faro è «randisso 
‘o ti manifesta un valento artinta. Dita quindi 
an'ocebiata alle belle fabbriche: che formano il 
Lrung'Arno; corremmno alla stazione, ché, trat- 
tenuti della bellezza di quegli; edilici, ci era 
fuggito il tempo più del dovere. 



























La bella Livorno “8! ni presenta: con una 
grande piazza (rettangolare, nell mcazo. della 
Quale sorgono lo atatuo di Fordtunudo IT 

i Leopoldo II, 

Presa con alcuni compagui una cirrozzella, 
[si mettiamo, colla guida’ e col libricciuo. delle 
fiote ‘alla mano a correre per la città, Ecco 
basare miestoso il palazzo Larderel: Poco 
topo il grande cisternone. Un effettò. nuovo 
provai nello stare IA dentro; mel velcro quella 
gran sala coperta da d1 vilto basse, gettate 
it (50 pilastri, che escono da quel. pvrimento 
tranquillo di purissima nequs, che noù imp 
Uisne ‘di wederno nettamente la parto immerna 
ele sembra continuamente agitarsi ed oscillare, 
‘nel sentire. quel mormorio continuo (e lieve di 
tanti getti che condacono l'asqua du 20 ki 
"i distanza, 0 che la fatmo. passare il dep: 
Fatoîo alla ‘gran vasca, mi sembrava di tro- 
armi fi ‘uma ela di tina pittoresca covorna, 
‘è quasi now osavo alzare la: voce per ton tir: 
bare quel tranquillo silenzio. Uciti da questa, 
‘asaminammo la condotte, gli apparecelii. per 
regolare Lo immissioni © la distribuzione dele 
‘ieque che fanno di questo lavoro dell'ingegnere 
Posclauti wu bel modello di siftte contri 
zioni, 

Deta una atratta alle guido e ina buona 
frastata, il nostro ronzino” si mise a trottare 
pacificamente, Ln cosa sudò d'incanto finchè 
bereorrentino le grandi vis, lo piaxss, che 
verimo tutto il comodo di osservare i' bei pi 
lazzi cho lo fanebeggiano,_lì pica cate: 
drale , ìl castello Renle ; 
la stalna di Cavour, i quattro ballisimi t 
fia quando uaciti, da porta ‘8: mare ci. ac 
femmo a, percorrere la. passeggiata della Ar- 
lenza, mio Dio!! avramino desiderato di avero 
le all'aò podi. 

Erano lé tre 0 giù di li, e il'molo ci dar- 
[deggiava coi suoi raggi cho era. una cosa da 
futontiroe un africano. Come ci sembrarono 
lunghi quei 8 619 chilometri ! Però mi figu- 
AVO... zitatto ‘di essere dopo ll tramonto 
inuna bella sera. d'estate, di’ vedere. tutto 





























il'palazzo comunale, 


















‘quelle palazzine, quei! magnifici viali ilinmi- 
nati, popolati 1 numerosi stabiliment 
fabtasticamente rischiarati i cat, i 

mi figuravo di vellere die iuterminabili 





di elegnati corrozzo sîlare davanti n me; po 
giardini, pei vinli, dovunque na filla im 
ihensa accalcarai, snuoversì leatamnente, urtare, 
confondereì;‘e in niézz0 nl. vociatè nommesso, 
tsi; confuso mormorio di acque, cogliere a 
[volo yaalohe nota di in pezzo a te caro lan- 
ciato per l'aria. da ua lontano. conterto,..., 
deve essere una cosa. deliziosa, quanto poco 
lea il non incontrare anima viva (sfido io 1), il 
volere tuttò chiuso, e non séntirè che il passo 
onotatio del iiostra, focoso destriero. 

Comò si. può abbazzioniro Livono. senza 
‘aver visto il'molo auovb che a guisa di ©. c0- 
lossale: sorge nel inezzo dì mare n contendere 

















indo?. 
ato, 
























— Gli sposi dell'alberzo, d'Europa? 

— Erano i Pollinzzi. 

— Ah! — solamarono iuegli altri, 
‘Attilio corragò liovementé le sopracciglia, 
‘guardando Mario fisso in volto,! 

— Dunque. quel dramma tre 

— Quel terribile dramma l'ho Vi 
in sogno — disse Mario, 

— Thi questa è grossa! 

— Non è ammessibite! 

— Ve lo aceerto, — sogginnse Wiario: 
— è ve ne spiego anche la cansa di quel 
‘iogno. Avovo visto nella sora pracedunte 
Ernesto Rossi nell'Otetlo; i favori di quel 
foroco marito si cacciarono nel mio cer@ 
tello, dove, trovando la viva impressione? 

mi dalla vista di quegli sposi no- 
formarono Ja favola spaventosa che 
l'onore) di racconta? 

Sousa Marlo, — disse. Attilio, — 
ma non vedo lo ‘scopo di ‘questo’ tuo 
‘acherzo. 

— Fa per dimostrarvi In mia abilità 

















‘nel rendore verosimile la toria: più ns: 
‘eurda. 
sicchè, — dissoro iure manici, — 
‘quel.grido di donna? 
— Un sogno. 
— 1 colpo di ricoltel 





— Un sogno. 
— La tuo spiegazioni col torestiero? 
— Tutto un sogno vi dico, 


— El ora vorresti torsa che fosso an 


Parve. Era ilure , quantùuque d'aspetto che un sogno la cena scommessa? 


‘ineno spigliato dello altre volte. 


° "n questo no. Cercate. i nei amici 


— Ebbene? — fecero i tre amici up- che mansono a compiere la diecina,, © 


pena vedutolo — quali nuove? 

— Vengo apporiatora di tutte le'spie- 
gazioni desiderabili, per appagare ln vo: 
stra legiftima corfosità, 


trovatevi domani a sera, al Canetta, 
Luna Benpazio, 
FINE, 











il regno alle acque? — Ma l'ora è tarda. —|ramore cadenzato delle sonde dei minatori, che 


Potn Rionta | — E dato di piglio 
volta iu vita min ad un remo, 
tene aiutò al bardaluolò, — Eccoci fuori 


vecio porto, eccoci ai piedi di una dello: due 
saltato I som | 

presa Una; (60- 
nità @'bella' passeggiata, rallegrata ds Ilete 
craose' frotte. di popolani livorneral; acen- 


toni torminali del'‘gran molo; 
mò e troviamo con nostra 


diaiio, Ripigliato Îl mio posto, vogaudo fort 
daiite, in poco d'ora guadagnammo la spond 
Tiperebrziamo a. gen. pi 


actto fischio e 
al nustto/aguardo;; eéco psssano) dorata/ da 
‘ultinio raggio, che como'basio di addio invi 
Jon .il sole morente , il 
il Lattiatero di Pisa ‘e’ vin 


foitazne cominciano. a confondersi gli; uni 
cogli ltrl; noù ‘scorgi. più'che un ammasso 


neri deliniato contro il cupo asmarro del ce 
e cviÙ via, 


Spezia: 


DI fronte; all'ingretsò principato dell'Ara 
alè, uel'bel mezzo della piaxza fa innalzati 


noli è ancora nu ammo ; il montmento al ge- 


erate Domenico Chiodo che 
‘Mutato il golfo in porto militare 
‘Degno dell'Italia antica 
E della futwa 
Lpicamnò i disegni 
Di ‘Napoleone: è Cavour. 


n 


lo ampie vio ora 
Diejo di moviniento; saltiomo in treno, ‘un 
Ta bella Livorno; sparisoe 


— Alle 10/0 messo eravamo 
di ritorno ‘al nostro quartiere generale alla 


dota potro il più, 0 ansi 
all'orlo dî un prespizo & debole fune, po: 
(goto a repentaglio la vita per quadagnimi il 
Pane; è-1a' mionotona  cantilena degli operai 
che con sbarre di ferro. smuovono 
blocchi di marmo a volte. di dimensioni spa- 
[rentoso; è il lontano. vociare dei bonri: he eo- 
‘itato fe lunghe filo di buoi ‘a trasoinare con. 
orribili ‘carri sa quella via di rottami un enor= 
fine miasto mal freunto da uno odue bloechi 
(altellanti che gli atanno legati a tergo; è il 
‘terribile squillo. doll corno del: minatori cho ti 
Morin del pericolo; è 10. scoppio. formidabile 
[delle mino cho, ripercosao e moltipliesto dall'eco, 
| proditce | con'elfetto ntrano il'muggito del tuoni 
omo , 4 campanile 


lè; |&%1o-seroscio: delle ; sclieggie che, piovosio 
x IT profii dell ge Ù 


lè |tutto le parti; è il ramor sordo (di vm graù 

blocco! chè; ‘strappato; dalla veemenza dello 
'icoppio, precibita a valle; sobbalanto a destra 
lo, tra, itato quel. siasso, amovendo 

(quest'altro, ‘e-Iasciando dietro di aè nn ‘lungo 
sento; i ‘frantumi che, por piccolo frane, por 
lpiconle: cbrrenti; seguenio In vin loro segnata. 

El appoggiato a un ammasso di rottami; 
c- | mentre seguito: coll'occhio gli ultimi ‘trabalzl 
0; | di ‘quel gigante, ripensavo tra. me: Simile a 


[ade e dirupate:roccio tutti quei (marmi che 
{l genio creutore dal nostri, padri. ha saputo 
ivificaro col aoffo dell'arte, che tu atndiri 
attonito nello’ grandi gallerie; 

‘Forse quello è il'posto dove per lungo (or- 
dino di ascoli gincquo inerte quel blocco che 


E ben meritava questo onore chi seppe idenre [BA servito nd incamnare uno dei più grandi 


od attuare ‘un tauto disegno. 

‘Accompagnato dall'ingegnere Valsecchi a 
dal capitano Fornari potemmo visitare l6' nu: 
mesuas © gravdi officine, i bacini di 
gio, gli ncali ce formano solo ina parte: del 
genio progetto di Chiodo. 

‘Accanto ‘al’ vecehio. Re Galantuonio , allo] 
sveutumato A/ondatore ‘che ricordano: per: tl 

lornate troppo dolorosa , ecco sorgere, mera- 
viglia della, moceanica moderna, duo dello otto 


grandi corazzate che renderanno la patria no- | 582% 


stà ola dello più agguerrito potenzo marit- 
time. Tanta è ‘la fama di questi colossi che 
al iiio aspetto! toh mi colpirono e ne fui 
S0rpièso; ma dopo aver girnto et un'ora s0- 
fis © sotto quella coperta dove 400/0500 
i lavorano) indefessamente_ attorno. alle 
sonli corazza ‘di acciaio ,. allo torri gire- 
vali, alle machine; alle paratio è ai compar- 
lucuti stagni, rimasi meravigliato dolla gra 
diosità di questa costruzione’ e con orgoglio 
vous che esva è dovuta ad ingegneri italian. 
jcuti in poche parole l'idea genorale ‘olio mig 
‘ne sono fatta, Le macchine motrici posta verso 
il mezzo sono! due © completamente separate 
da robusta parete. Deroio sempre lavorare 
‘6ontemporausamente; ‘sebbene cinsciuia. da sola 
capace. di. fur muovere il buatlmento, AI 
disopra dello. coperta. sporgono le due torri 
cilindriche , girevoli attorno al loro iene ver: 
ticalo , rivestite con corazze di acciaio) di 45 
centinietri di npessore ; devono esso portare i 
quattro; ‘igrossi ‘cannoni di 100 tonnellits; che 
si caricazo per la bocca con tn mescanismo 
ingessuosimio; Le manovre si fanno sotto la 


Stanno ‘qui. sotto all'infuori del capitano che 
si trova nell'interno di un ’spposito ed elevato 
‘albero, II cannone si inclina © presenta la sua 
Hecca nd aa apertura cho esito sla coperta 
giapontocoi, coll in prluagamento del 
l'asso di una grossa ata di forro, guidata da 
robusti guancialini, che spinta da apposito mec 
canino‘ introduce lo soovolo © quindi ls carica 
<il profettle nell'interno del canmono che tro- 
Yasi così pronto ad un nuovo colpo. 

"Tatto 1 bostimento ‘è circondato da una 
doppia parete e verso prora 8 verso poppa è 
internamente diviso in tasti piocili scomparti» 
‘menti per limitare l'invasione dell'soqua in 
cano di rottura. La sola parto centrale corr 

obdente alle masclune, allo tori cannoniere, 
al piano di manovra, dello torri © di carica È 
rivestita con quelle fnnose maraglie di 
io di più desto meo di spessore! le 
formano la meraviglia doll'osservato 

liti sll'elogante vaporino Zu: visitammo | 
la grande diga che chiude quasi Îl golfo o 10 
trasforma ‘n° sicuro ‘porto , a dopo tune. \ella 
prsetsgiata di ua duo re (osano terra. 

er ul giorno eravamo Îa libert& ; nom ave: 
vamo: fatto: cho una visita, ma'della durata 
di netto oro è mezro senza interruzione nd 
più né meno ! ? 

La s6r2...., oh diavola’, la sera si occupa) 
facendo ta gita im porca, Detto ; fatto; in 
quattro ‘dinno di yiglio ai remi o vog 
Voga... più 0 modo velocemente prendiamo il 
largo. Qui (ci mdpettara uno spettacolo sor- 
prendenta: la foyforescenza marina. La mostra 

barchoyta sorvola sallo onde fre duo 


‘8, uno. sprazeo di candida, luco| 
‘ucqua 10 involge | 10 segne © sv 
ep lo ritiri acaoti lggermonte 

alla mano 6d ecco guitzare 
lo stintle cho sì Inaegnono , sitter: 
gràppano 0; formano mul fiocco di 
pgentina che ti amale 0 ricopre. & così 
‘oredi di scorgere che la natura inerte 
Jperosa, si manifesta migliaia e milioni 
‘iventi che , inosservati dall'uomo ; 
uma Role goccia dell'Oceano, Ritor- 
‘alla riva tutti meraviglinti di questo 
mende bello , &al quale ansi 
entusiasta dogli altri, 
rana memoria ; 1a forse 


Ta mattia per teitpò dovevamo partiro per | 
Carrare, Le alte montagno in mezzo alle quali 
gi (corre per breve tempo, si vanno men mano 
Faggroppuudo alla noatre sinistra, si spogliano 
‘è poco ® poco di ogni vegetazione, prendono 
formo muove, si proettano lia pal'Altta o con: 
tro il clalo con profili fantuaicifortemento se: 
dentate t bparicono fino eri gina, 
‘ni quali sembra bandito ogni sofio dita. 

Un piscolo treno gentilmente concesso dal- 
l'Impreaa delle. ferrovia mntiifera. ci. portò 
all'ingresso di una delle tre vallate dalle quali 
si estrae il mario, 

Difboimeuto si’ nua den santa di que 
ato cave sunza sverlo vedute, Elevato punte, 
‘acuti denti, pareti tagliate a pico, dalle qual 
fi staccano; ‘come fiumi. di ghiaccio; grandi 
ammassi di rottami che si vanno tisu ‘mano 
fugrossaudo, chè si dilatano; el saldano, si 
confondono gii uni cogli alti e. riempiono il 
fondo della valle con vero montagne di rader, 
di bianco marmo, doviti all'opera Ieata © con: 
tinunta per venti secoli; eno ‘il oro aspetto: 
Non us ‘arboscello, not ‘un flo d'acqua inter: 
zompe la graudiosa monotonia di queste roccie | 
‘ ti crodoresti di esero nel regno della Morte] 
so ta rumore continuo e misterioso mot ti in- 
icaaso instancabile lavorio; dell'uomo; #1l 


ee 


‘questo, in questo steno luogo, eristevazio già | 


la Notte, 
bizanrra. 0 
roriéo; E così 


lo stntue che 
Totoro conio 


[Che sappiano 


Aichelangelo, 


ritlzare l'arte 


stico, 
Mi riscossì, 


[mio del 


pore, 0 più di 


‘dui un salato 
‘che mont 

fa 
‘amico man più 


[eaansoia, 


‘sembrate, lug: 
ero; quando; i 
più alta mista 
el! quale: mon 


[vedo un lungo 


(quei professori 


‘tutti invio rl 
‘cuori 


[giano ; le 
piazzo' ond: 
torò scolpita. 
lezza dei tuoi 
‘Oh! quanto 


‘avverarai.: Cho 


Ma no! non 
fanciullo che 
paro nuoro; è 


tribuire infine 


GArAssiAI 


x L'arte 
isnmente nel 





[soncetti: artistici. del i; 
il'terribile. Mosé; ‘a fanco a quello/il Davide, 


si erano già ‘allontanati, e con duo salti 


ps uns, 
porta, perché tutte le persone dell'equipaggio gian Ri 


(carte scarabocchiate, di teorie le 
di cognizioni selentifiche 6 aa 


prato per questa povera tenta, 
PASTA AA LIE VAIO 1101) i un torchio) ltociamiio 
[Gtiniche le 


‘itauto deboli, ‘al progresso è al 
uz © della patria nostra. — 


tuemsinare, — Soto 


‘tù bellissimo Lavoro dipinto 
(6 un diploma che 
Mheso pr la protezione degli animali, spedisce | 
n 8. Mi lo regina della "Graù Bretagna ed 


ingegno mano; il M 
dall'altro lato. forno 


Crepuscolo; 
il'Bernini avrà ricavato di che'afogaro Ia sua 


ite fantasia. Là in fondo il 


[grando'senltore' di. Possagno, avrà tolta: 19! sua 
tiliasime Veneri; la be, i Giadi 


Ì io mi vedeva passare davanti 
‘adorano È più ricchi musoi, Je 
per incanto su per quello mi 


la‘ dentro a qual! blocchi, non. alt 
Paenti! che il florentino gigante vedeva le cre 
ioni ‘della sua mente dentro al masso che com 
‘mani sicura. seolpive 

Ed ora questi marmi che tattò | attorno mi 
sircondano e che vengono trasportati în tutte 
lo: parti: del mondo, troveraizno essi grandi con- 
otti da rivestire? "Troverasio nella patria loro 
| più coldi cultori dell'arte che ssppinno 
Parli con tanta eccellenza, como peril passato? 


‘comserarsi. quella fai 


qui 
ozio cho Il mondo intero ba tibutate agli 
Il cuore me lo, diee. La patria di 


di Sansovino,; di Bernini, di Ca 


nova, di Bertolli, è pix ora_ orgoglina di 
anoverare fra i‘stoì figli il Vela, il 

il Tantardini, il Monteverdò e tanti nltri 
lenti inguigni ‘che sapranno con 16 loro: opere 


Dupré, 


se. mai ininacciame di porre 


i fallo, conserveranno e lascieranno VT- 
talia. nostra regina e maestra el mondo; arti- 


ini avvidi che 1 miei compagni) 
rag 
Turchi e 


ofsesore Bonninti, visitammo l'Ac- 
cademia ‘di ‘Belle Arti pregi 
delli, gli atudii di scultura del Liaszazini, del 
[Fabbricotti, del Bonaunini. 1a: famosa. so 
di \alten‘Nephew, dove Îe' macchine per pial: 
lare l' grandi tornii, 18 atrittuti. 


ioca di mo 


ria 


va: 
titto labile scalpello dello seul: 


tore ‘lavorano’ con mirabile eleganza: ed esat- 
terza quei massi nei quali tu'mon eni vedere 
(che nima. infornie roccia. . 


Dal treno che rapido se ne allontanavs mai: 


quello. pittoreseue, © funtasti- 
‘seguii collo. guardo finché 
‘e nel Issiario prozavo un senso 


‘li tristenza omo /s0 abbandonassi | un; vecchio 


voduto! da tanto tempo, Oh si! 


esso mn nascondono; il lo paese natio, la mis 
le mie montagne! 

E riicantacelato lu’ un angil 

wnillo dolci reminiscenze; dell'intanzia, mille ri 

‘membrauze della prima giovinezza ii ni af 

Hollavauio al pensiero: quando fanciullo ancora, 

Podi primi pasti della cazziora di studente, mi 


o della vettura, 


0 Itngo il cammino da percor. 
iguardavo ia Università come In 
nel desideri, dome ua Inogo 


sarei arrivato cle dopo tanti e 


tanti anni’ di studio, emi pare ieri! Ed. ora 
rivolgundomi addietro 

Siccomo quel ci 
uscito fuor del 
SÌ volge all'uequa perigliosa e quat 


‘sd fe utftità 
pelago da riva, 


codazzo di libri sogliati, di 
lsparate, 
Rie cho sono 
lceome la 


traccia: di loro. Provo un st- 


Cimento di riconoscenza edi ‘affetto per: tutti 


‘che com tauta sollecitudine ci 


Mano guidati nel lango ed arduo sentiao, cio 
LI O att nelle” va dll ac 


rerente un saluto 6 un grazie di 


"E tu paro, o nobile Torino, 
‘dialoaaluto dallo scolaruscio te non dimenti 
(cherà mai la-iuponente cerchia delle Alpi che 
ti guarila, le amone colline. che. ti. flancheg- 
meguilche stado o. grandine 
perba, mn molto 


iù por 

cuore la cordialità o fa genti: 
‘abitanti. Si 
piacer 


è per noî il pensare 


(che il sogno di tanti auni ‘sta ;fualmente per 


“vuoi? 
Qettatt i soliti 


Libri ta di caoto, 
Sl apso'o al compie, 
È place Lan. 

Dl pelo schio 
Quel delta vita. 


3 la gioia spensierata di un 
‘bbandoiia a butto ciò che gli 
il bisogno | prepotente. di. ope- 


Fate, di corrispondere pur una volta alle. pa- 
'zienti ed amorevoli cure dei nostri. genitori, 
‘di trovarei liberi nella lotta della vita, di con: 


coll'opera e coll'ingegno, 
o coro dala 


#20? alievo ingegnere. 


Latera, Arti 6 Toatri. 


che Dante chiama «f- 
i portici di Po e pre- 


limperatrico delle Tadie, Ta quale, 
[sontemente venne ‘In Ital 
ire far parte in qualità pal 

la rentile Società stessa. Se si penss poi] 
(cho! colla protezione; degli animati sì tendo sun: 
clio ad'ingentitire i costumi, ed n formare 
torì scusibili ‘o. generosi, ni 'spiegherà. facil. 
[niente ‘il pereliò. tanti ragguardoroli. perso- 
liaggi, è perfino una regina, ficcinuo parto e 
alimentino atiche con danaro! tale benefica isti- 
tnzione. 

L'illstre dottor. Ribolî, presidente, 
[spedirne alla manificente. sovrana {l relntivo 
(diploma, ima in modo che esso foase degno e 
"oppiamente accetto, anche per artistico me- 
rito, è ne diedo perbid l'incarico al sig. Mor 
(sl Luigi, pitore appena rente, 

Il lavoro! riusci un ‘vero gioiello, sia per!1| 
'eoncetto, come. per'l'accurata ‘esernzione; © 
rappresenta un genio benefico che colle braccin 
teso cera protegga ari aus macgtr: 
olmente dipcti, che cicondano 1 diploma 
Atessa, 

Bravo, signor Morgari li inutiene alto 
la riputazione artistica della sua famiglia, egli 
Ya conoscere anche all’estero, che se la pittura 
{în Jtalia trovasi, prostrata per sconomiche con- 

ioni ed altro Giuse, ema vi trova tuttavia 
[dei coraggiosi caltori ‘che ne tengono le fama 
fncolnme ed elovata. Bi 
— E ‘un altro artista che merita mn’ cenno) 
Hi lode a questo rigurdo è dl signor. Carlo 
(Quirico, il quale dallo stesso Maggi la esposto 
(eziandio una miniatura | calligratico-decorativa 
sulla ‘maniera degli entichi allaminutori del 
trecento, là quale, per eleganza, per bellezza, 

er gusto. è una cosa, rinsoita lav sero: eccel: 
lentemente, 

x Le origini dell'umanità. — Sotto| 
liuesto titolo quel. dotto ed. egregio. serittore 
[che è Nicola Maraclti pubblica. un nuoro 
bro, destinato; coms'tmtti ‘1 uoì sertti, d'a: 
Iverò in Italia ‘una bella accoglienz 

Per conoscere l'importanza di questo nuovo 
studio basta. yederno l'indice: 1° ‘Origine del 
l'uomo. Posto dell'iomio; nella rstura; Se vi nia 
n regno umano; 8° Monogenismo è. Polige- 
ismo, Luogo di nascita. dell'uomo; 8° Anti: 
lità dll'uomo; 4°. Le età preistoriche; 5° 1 

sti progenitori; 6° Epilogo dello Stato an: 
tiatorico. 

Dell'analisi di questo lavorò ci. occuperemo 
Jatzetta Tatteraria. 


vonnò | 


nriovo formato terrà Îl giusto memo, e don- 
tarrà quotidianamente più materia, 6 meglio| 


o 

Abbismo ragione di credere che la, novità, 
tutta vantaggio del. nostri. lettori ed asso. 
‘lati, sia loro pincinta: co no pervengono, vive 
‘e ‘nùmerose congratulazioni. E di queste noi 
Fendiamo grazie cordinlissinie, como altrenì 6 
etdinino del favore costante, anzi maggiore 
Membre; con. oui nella nostra città; nelle vicine 
irovincie, in tutta Italia oramai è) accolto 1 
Mosto foglio. da e 

cmperanza ‘© moloratezza di giudizi : 

‘ite: vero ‘amor di libertà ‘e di indipendonsa 
[da ua parte e dall'altra i sacrifici: per rendere 
la nostra Gazzetta degna della stima e della 
enevalebza del' lettori, non. potevato, avere 
certo miglior compenso. 

Tutahto, senza snmuziaro i soliti: migliora- 
meiti ehe’ i mostri! lettori scorgono da 88; li 
preveniamo che la, preseute appenilico: Amore 
feroce, torminnado ‘col. numero di oggi, do- 
Muoni pubblichoramo ima breve, commovente 
©’ gentile novella, del nostro. simpatico Curle- 
varia, dal titolo: 

Quoa superest..... 

E subito, dopo faremo seguire nn romanzo 
ridotto dal tedesco di L Rellstab, dal titolo: 
Nella campagna di Russia 
(4812). 

amo riuslrà pieno di interese indabbia- 
mente, 

L'azione complicatissima comincia sulla fron-| 
tiera italiana verso la Svizzora, a Domodos- 
solo, ‘a! ranioda ‘in Germania © si scioglis 
fn Itossia, dove abbismio in ricsonto animato 
le drammatico: di tutti i principali fatti di 


Fiuella: cam 
‘0"8 grande varina di ftti, di incidenti, di 
[pera novra tutti ‘©; jn tutti al vedo di 


'funndo in quando: comparire; è gigantegiiare 
oto veramente Gui ie Ride nere di 
Napoleon: 
riduzione. per: Io nostre colonne. rendendo 

[più drammatico @ più viva, 11 racconto, it- 
Sontrerà, ne: mottiam ‘pegno, Il ‘gradimeni 
Hi notti lettori n 

Quauto alle altre materie, so togliamo i, xu-| 
[mori doppi mon. togliamo però lo coso ch'essi 
'gontenevano: il. Gazzettino: degli affari. distri. 
bito in’ due giorai fissi della settimana 





net 

L'editore, del libro è Ermanno Loescher. Co- 
sta Li 9. 
Xx Conferenza al Museo indu- 
[striale italiano. — Mercoledì 2 tnglio alle 
lore ‘8 112‘pom.,; nell'anfitentro di Fisica di 
(questo, Museo; il conservatore. cav. Gaglielmo 
Tervisl terrà una conferenza nella qualo descri- 
Frerà i gincimenti di carbon fossi (litantraco 
della "Francia è dell’Italia, e specialmente, 
[quest'altina nelle attinenze che hanno i me: 
desi all'industria. 
x Saggio accademico di cauto 
lcorale. — Ls :ziomiata di ieri, notevole per 
lata canictare, nom Hai mpotito che l'ultimo 
saggio. dell'Accademia di canto corale Ste. 
fano Tempi rieacteso animatissimo, Lo per-| 
sone intervenute saranno stite: da: 3 a 4000; 


fo- [La sala, già oratorio; del ginnasio Gioberti, 


[ora comb' suol diri au complet. Oltre a due! 
‘tisessori del Municipio, cav. Bianchi e Molano, 
[ri erano .il comm. Pedrotti o diverai ‘critici 
tntstcati. 

Gil doveva essere; anche il principe Demidoff! 
sroveniente da Pireneo, ma ci 


10: $ possibile, più nt 
‘del sito; "| 
rono, oltre a die, persi del com 
ì ttore'' è nostro amico cor, Tempia, 
l’Agnia Dei della Messa di Papa Marcello, il] 
(coro; dell'Or/eo di Gluck ed tn duettino per] 
[roci di donne, tolto dall'opera, Zenobio e De: 
[metrio, del maestro Davido Perez, rappresen: 
tata nel camevale. del 1751 al Teatro Rei 
di ‘Torino. Quest'ultimo peszo fa fatto repli» 
(care, e ripetuta pure fu Ja parafrasi del XXVI] 
Salmo di. Gounod: Presso il fiunie sframier. 
‘Applsulito e ri fa il Canto dil 
leaccia n vocì nolo di Mendelssohu ( la Marcia 
tocale del direttore; MC Giulio Roberti, degno 
[stccossore del Tempia, 
Compazey ano il doppio quartetto 1. profta- 
sori e ‘dllettanti siguori. Gnviani, Simonetti; 
marchese di Chanaa, Marchesa, Gaviani figlio, 
audi, marchese Tirelli, cav. Casella 6 cava: 
Liere Giolitti: 
L'Accademia riprenderà i suoi saggi nol 
nrosalmo sutunno. 
'T nostri angurli dI prosperità. 
[px Ultima recita della compagnia 

rgonzoni. — La compagnia di operette 
Haliane Lambiazo; Fabia 8 soci, ditta dal-| 
l'artista Filippo Bergonzoni, ha terminato fori 
nera il brove corso di rappresentazioni cominciato 
Al tentro ‘Balbo 111° cadente. 

Il pubblico é stato a tutti” prodigo, di ‘ap: 
platsi, e specialmente alla signorinn Eater Mi: 
Iliorelli ba fatto millo cortesie. 

‘A questa giorano © simpatica attrice cau- 
tanto vennero presentati alla Ano della romanza 


‘A [di Robandi: Non, ti scordar di me, {dn du] 


staitieri di'teatro 0 servi di scena, nn hraccia-| 
letto d'oro ed un bellissimo mazzo di fiori con] 


[nustro: 

Lo signore Migliorelli, Della Villa, Bernardi, | 
scc., dei signori Bergonzoni, Palombi, Lambiase, 
(con ‘gli sstri aninori, partirono stamane per Ge: 
nova. 

‘Torneranno forse: a Torino nol Carnevale 

prossimo. 
% Un artista torinewe a Londra, 
|— ba Londra ci giungono  lietisaime notizie 
Îatorno al suscesso riportato al teatro Corent- 
(Garden, nell'opera un Ballo in maschera, dai 
'oetro concittadino, il ‘bravo; tenore. Ottavio 
Nouvelle ‘o! Novalli, alliovo del maestro cava- 
lore Fassò. del Licvo musicale torinese, 

Il Nouvello dovetta replicare la Vallata. el 
'hel' duetto colla donna si tenne all'altenza dei 
più valenti ‘arefeti. 

0a he congrataliamo, davvero! 


[Sita 10 abit nt lt 0, 
'Pecramo dotta Vnrteti 
del Wafetio)— Rappresen 


RONACA 
30 giagno. 
Ai nostri lettori, 
Siamo orinai alla fine del semertre e stinmo 


pot cominciarno ita ‘altro: domani, cou que: 
lito nuovo ‘semestre, la Gazze/tii_ Piemontese 





‘negozio Maggi, fui colpito dla 
all'acquarello, Taso 
benemerita Società tori- 


4 


'ngrandirà, com'è detto-in prima pagina; il 
a formato, 

Sabato fa l'ultimo ineoiodo siumero doppio; 
loggi l'ultimo numero. miccoto, 11 foglio” nel 


| ointa per tutelare, la 


[più completo; e soctorrerà così più prontamente 
[alle esigenza dei commercianti e degli nomini 
‘l'affari; Ja /porte commerciale anch'essa shrà 
quotidianamente più nudritaospociali rassegne 
l'aericebiranno @ giorni fasi. 

Delle corrispondenze nostre, del telegramini, 
lecc;, ‘ecc. non spendinmo tina' sola parola per 
raccomandarli: eosi si raccomandano. dai sè. 

La parte tipografica sarà. possibilmente mi- 
(gliorata. Una parola di scusa, poi per alcuni 
Fitardi e inconvenienti di questi ‘ultimi gioral; 
Î periodi di transizione. sono #empro  laborlo- 

x stiche per 16 piccola cose. 

È adesso a rivederol, o-cortesi lettori, a ri. 
[vederci in ‘miglior sede, © grazie. intanto ail 
vostro: appoggio. 


» Effemeridi Piemontesi. 

1852. — La cinta daniaris di Torino, 

Entrato il Municipio nel 1858 nel libero e-| 
[sercizio de'suvi dazi, deliberò di costrurre la| 
riscossione delle tasse 
imposte sui generi di consumo: sì pose tosto) 
mano all'opera, e in meno di un anno fu con-| 
dotta a IA me Sa PIO, D001A 
Mc ‘della, cita o altistro o 
Porro aria invi bigazm di metri 11,600; © 

‘a cinta intorno alta ‘parte dalle città che! 

jace sulla riva destra non vene eseguita per 
ln soverchia difficoltà del terreno frastagliato 
| montnoso. 

TI perimetro del. territorio soggetto al pa- 

vento, dei: dari, compreso il tratto del Borgo 
[Eo, ‘che non è' cinto, ‘è di metri 18,820, 

+ Un ballo fra le pistole e le ca- 
'rabine. — Sabato sera ebbe luogo nel lo 
[cale della Società del Tiro a segno al Valeti- 
‘tino una splendida veglia danzunte. Iuterven-| 
nero una quantità di le ed eleganti dame) 
[le molti invitati. Presero parte alia festa co.| 
‘me invitati anche le loro Altezze Reali ill 
[Prinolpe di Carignano, il Duca d'Aosta; il 
(prefetto Mingholli-Vaini, il sindaco di Torino] 
comm. Ferrari, sà altri distinti. personaggi. 

‘Gli addobbi è l'illuminazione non. potevano) 
essere più sfarzo. 

‘Poco; dopo l'arrivo! dei principi i ‘privo 
lle danze, che riesoirono animatissime, una) 
vara afida al caldo. 


Snonavano, sal. piazzale, il. Corpo di musica | atl'Onpsdale di 


(della Legione allievi carabinieri o nelle sale 
lu seadetto. abbastanza allettante. 

‘A meszanotte il Duca d'Aosta ed il' Prinoipe| 
(i Carignano lasciarono le sale; 

Un bravo agli organizzatori della fosta! 

‘+ Ufficiali © cavalleri  — Vennero 


[nominati con recente deoreto renle nell'Ordine |Insciò. oglisre. sil 
il cav. Ea-|ti 


della Goron d'Italia, ad ‘U/ficia! 
rico Peyrot. consigliare. comunale: di. Torre 
Pellice; a Cavalieri: ì signori Colla Giovanni, 
‘direttore. della "fondoria_ in metalli: Frate! 
[Colla in ‘Torino;; Carrà Pietro;, tenente conta= 
bilo nel Corpo contabile militare presso In Dis 
reziono di sanità ‘militaro (di Alessandria; col- 
locato a riposo; \Vernstti-Elina avv: ! Antonio 
indaco di Cnorgnè (rito); Lealo dottore 
Lulgi, al Nori Ligure (Alessandria); Ranoo- 
relli Luigi fugegnoro lu Fossano;  ‘'arantola| 
(Giuseppe, medico-chirurgo preso l'Ospedale 
Baggio i Novara; Mottura dott, Andres, 
modico in Virle Piemonts; Neirono Bartolomer 

[di Valsovagiia (Torino); Arrigutti Marco Aue 
retto notaio {n Nizza Monferrato; Memiun arr. 
[Marco, di Mondosi, presidente ‘call'Ammui 

trazione di quell’Osperale. 

<“ Venti mula lire ni piodi di 
come XXI. — L'Unità Cattolica di ieri 
aanunzia che vennero deposte al nidi del 
[papa Leone XIII . 20,000 rmocolte. da; quel 
fiorale come denaro dl 8. Pietro, 

L'Unità aggiunge che a giorni farà  unal 
Intova spedizione, avendo una pia. gentiltonna 
di Torino mandato pat posta. 1000, ll 
3000 vennero offerte’ pure da un snonimg; 


Torino: 
7| i gionale clericale torizuaso è lieto di poter | 


< Cause forti. — 1115 di i 
dunque {nnagarata. ir, Torino; n | 
vonr, la suscnraslo del Banco di Nepoli.. Dal 
1° al 15 luglio ha vltogo l'implaato degli uf 
fs Lu questo topo saran visbi Ia nere 
stia 6 lo como 

Questo ci porgo. occasione di parlare delle 
casse forti in ferro battuto sicure contro gli 
incendi è le infrazioni, che fabbrica a Livorno 
l'induzaziala Gastanio. Valli, tato. fn 
| Torino dal sig. B. Gurlino' e ©., via Santa 
‘Teresa, accanto al N, 20; i 
TI Valli fu il prorveditora delle principali 


o verrà 
Ca: 





sci ablia'Bando Noelomale nel, Regno d'Ita|d 
[Ln Barca Neaionalbi Toscana; Il Banco di) 
fpoli; il Credito Foniario, la' san di risp: 
nio" dl Nepoli, fa: Hanen' Konisua, lo. stab | 
mento: cartaceo del Consorzio ielle' Banche.) 
‘Home, ‘quasi tutte lo Regio Tesorerio dol Re) 

all'indastrialo; di Livorno: per: 1: 
io chaso fort. 


‘Avendo il Valli in questi giorni provveduto 
In encrestià iu' ferro; © tuttà le: casso) forti a 
rova di fuoco per la succursale del Banco 
Napoli in Torino, molti, saranno curiosi di es 
'minarle; Noi ch'e abbiamo viste non possiam | 
‘è meno di fara i più sinceri elogi al modes >] 
‘è valente costruttoré. i 
Quells' casse forti sonò costrutt sui sisten} 
di Vicuna, perfezionati, 11 Valli! fu il solo fat 
bricante che nell'Esposizione del 1878. fort; 
breminto 

I Valli di Livorno, co il nostro eccellem 
'Aequadro; in: questo'importanto ramo d'inde 
(tria téngono meritametto il campo in Italie 
[e ion ‘uan nulla da fnvidiare ale costrazion 
itraniere. 
<« Esperimenti di macchine a 
(prarle. — Quel proprietari i quali deside 
Fano vedere a fungionare ‘la mietitrivè muto 
tica di. Walter: A. \ood, sono invitati 
'récarai martedi: mattina; 1° fuglio, ad assisteri 
(lla nietitara' del grato el campi di proprioti 
‘del comm Ajello, a Posso di strada, presso 
la Chiosa: 

Gli. esperimenti avranno iuogo sppena arri: 
[vato il'treno della ferrovia Torino-Itivoli. che 
parte da ‘Torino alla ore 8,80. 

‘» Cronaca: nera. — Le tittime del 
Ipazzo di Ravensa. — Son morti altri duo de- 
gli infelici colpiti dal maninco Samo di Ra- 
Vena; essì sono: easerdote Don" Graziani, 
fauni 09, 00 11 trentenne docor Postale 


hunciano i 

P. 5. in riposo, cav. De Rogatis, ‘tentò 

'suicidarai ‘con’ un colpo di rasoio alla gola. 
La ferita è gravissima, 

ansa del tentato suicidio sarebbe stuta l'al- 

tima disposizione con la; quale, in seguito. al- 

l'attentato (del! Passanante, iL DI 


fb [altro egregio. funzionario, veniva trazl 


[dalla ispezione di Vicaria. 

Ottenne però d'essere collocato a riposo, se 

'hon'ché le sue ficoltà mentali rimasero un'po' 

‘scosse dal severo, e, nesondo lui, ingiusto pro- 
sdere del ministro a suo riguardo. 

‘A Torino; 

elite, e Sola meszanotto, in un'o- 
neri di via Peiliciats nacquo alterco ta pa 
Pecchi giovinastri che vi avevazo gorsorigliato, 
Hatervetmero parece peion, giché der al 
Hora Non vi fu gra male sat quello he pt 

rotuto Mak! ratitnta di peseroai puzal. 
fn poco dopo l'alterco. ricominciò in 

tto di GIA ed i Iogo di semplii pugni 
Gcomero armi, alech puo dal riseatii o io 
Fato di ‘98 i, riportò si dinnco alniatro fe: 
Fita di lama neuiaaa, 1 tritre i risorerò 
tosto nel Caffé Commmale e nel buco ove radu: 
‘nanai Jo spazzature: ma vi si ranniochiò in- 
idarno; le. guardie municipali lo arrestarono 
‘ancora coll'arma impugnata, La ferita è di 
peso tanta. 

a Un bel guato: — Nella noto ‘scorsa 
Hunt, gnte scasinò gli uni di mm nagos 

o d'inpresario di cctruzioni e di une be 
[racca di venditore, di liquori presso la Barriera 
[di Lane, 

‘Putto fu esportato: utensili da muratore e 
falegname, arnesi, cordami, bottiglia, bicchieri 
lè gotti, ‘disseminato a cdso nel campi e noi 
prati vicini 

E tutto ritrovò, compreai gli utensili di 
Hategname di tua certo valore ieto. pero ti 
Vottiglione che doreva contehere une? autudie 
[etna di litri di mescita alcoliche, 

23, Sotto 1 organetto, = Ul ragazzino di 
tre noni, cercando di arrampicarsi sovra un 
[oriranetto in vin Thesauro, se lo fece cadere 
alonso in modo da aver” rturate la otel 
ini 

Sta risorto al'Ospodato di 8: Giovani 
s'e Attenti cocchieri! — Un giovanetto di 
12 anni, baloccandosi in via Casale, non badò 
ld ino etto da nolo ghe. venita ti gras 
coma. abza che 11 coreare, or bello, 
|move solito, ni curasse dell'osservanza dei re- 
|golamenti municipali), ©: fa travolto sotto le 
ruote @ ferito, lievemente però, alle gambe, 

3, Inveatili dal tramwoy, — E qui tocca 
‘ud’ vecchio tra 1 75 gli 80, ricoverato 

Carità, che allo svolto della 
[via js Vittoria (CR S. Filippo) in via La- 
[grauge, fn favestito da un carroszone di fran 
Hay e conclato în sì bratto modo. che. riportò 
rotto Îl braccio sinistro, 

— Un veicolo, contadimesco; | condotto colla. 
solita incurin da un carrettiere di Sciolze, si 

nto ‘dl Po, dala love: 

che viene col framnoay. dn Moncalieri 
Detto 0 sonata aaaetono. è estatascio sens 
sti dono» 

Iopdtlztne (i wp ricedire, — B icon 
jarso il ricevitore del registro di Moncalieri 
[Ent n vuoto di cassa abbastanza consi- 
[deroyole. 


0 Cause ed efetti, — Ta seguito n lita 
‘ava con un giovanotto d'anni 19, alla Bar: 
Bir di Capi, 1a scor ott reti ferito 
coltel'o al spo, leggermente però, cento 8, È. 
"ii fritore, certo i. P., verse tipo 
il'fatto arrestato dullo guardie di P. S. 

, Detentore. (li aggettà d'ignoîa prove. 
niénia. — La moorsa notte fa arrestato corto 
(6. N, 1 qualo ‘aveva in tesa un becco d't- 
tono è due bicchieri di cal non seppe’ dare 
Planzibile dicarico. 

ts Arrestati: 1 per questua , 1 
‘aida6, ‘4 per ozio, 1 per mandato dl 
Der tato e 6 donne. 

‘n Matrimoni in Torino. — Elexco 
delle iscrizioni. fatte dal 9u al S6'giugno al: 


er. diser 
cattura, 














l'Ufficio dallo stato civile munigipale; 
‘iorolli ialllo; vegoziaate, resi a forino, cod ter: 
Cacoion et. da Torino 
i tenesio di dd, a To: 
rino, con'dila ‘et Torino: 
‘Zteca Antonio, sel; res: a Nuza; cop Costa Marla, 


ta. di Fiaba, 
spille, ced. ‘a Torino; cos 


LS Pere ei di Toto 
"favino Gtotanoi, cocchio, rei. ‘orlo, ou Ci 
obi Carota ved: Cosponi camere rus a ‘Cori 
‘Albezani Silverio, cud6o, resid. a Torino; con Ahbi 
Appal oca, cose Torino: 

"alto Cic, vello, ga Torio, con lar 
Sat Cet, ci 
RARI ANNIE lore Te medici € cuce 
FORI Giogo, potere rec n Fierol, con hi 
ql Casta og a Torimoar È 
GT Rab gie 
figo Gite, se fs, a Torio, oa Bio Fri 
SR nt ii or, 
‘ton Bpdino Margherita, operaia, res, a Tori 


lo, odi a Torino, coi 0- 


a Torino) col 
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